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R N. 489 (Berie 2•) della Raccolta u/)!ciale
delle legi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE R
PER 6RAIII DI DIO I FIR TOIANTA DEIJ.& E15IGIE

RE D'ITALIA
Yisto il Nostro decreto 27 luglio 1871, n. 383

(Serie 2·), col quale viene approvata la circo-
scrizione territoriale degli uflici d'esazione del
Demanio e delle Tasse sugli affari nelle pro-
vincie della Venezia e di Mantova ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :
Articolo unico. L'Uilicio del Registro stabilito

in Geneda, provincia di Treviso, prenderà il
nome di Ufacio del Registro di Vittorio, ed avrà
sede nella parte di quel territorio che dipende
dalla pretura di Serravalle in Vittorio.
Ordiniamoche il presente decreto, munitotlel

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO RET.T.A.

15 N. 490 (Serie 2·) della Raccolta uffeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regio decreto in data 27 luglio 1871,

n. 382 (Serie 2-), col qimle furono pubblicati
nelle provincie venete ed in quella di Mantova
gli organici dell'Amministrazione del Demanio
e delle tasse sugli affari da aver effettoa e min-
ciare dal 1•settembre 1871;
Determina quanto segue :
Art. 1. Le disposizioni contenute nell'art. 1

del decreto Ministeriale del 30 giugno 1866, in-
serito nella Raccolta debh atti del Governo al
n. 3056, sono estese at ricevitori del Dqmanio e
delle tasse ed ai cancellieri giudiziarii delle
provincie venete e di ..

autora con effetto dal
1° settembre 1871.
Art. 2 14 liggidazione ed il pagamento delle

quote d'aggio col detto decreto assegnate ai ri-
cevitori ed ai cancelht ri seguiranno nei modi
prescritti dal regolanieµto di contabilità gene-
rale approvato con Regio decreto 4 settembre
1870, n. 5852.
Ilpresente decreto, previa registrazione.alla

Corte dei conti, sarà inserito nella Raccolta uf.
ficiale degli atti del Governo.

Roma, addi 30 settembre 1871.
Il Ministro: Q. SELLA.

S. M. sulla proposta del Ministro dell'In-
terno con decreti del 1*, 7 ed 8 ottobre1871
si è degnata nominare nell'Ordine della Co-
rona d'Italia:

A commendatore:
Villa cav, avv. Vittorio, consigliere del co-

mune e della provincia di Torino.

Ag ufAmiaH:
Prato car. Filiberto, capo di sezione di 16 al.

nel Ministero dell'Interno;
Borroni car. Cesare, consigliere delegato di

prefettura.
A cavalieri:

Charvet cav. avv. Carlo, capo di sezione di
16 classe nel Ministero dell'Interno;
Cantalamessa avv. Aplle, membro della De-

putazione provinciale di Ascoli;
Gigliacci conte Giovanni Battista;
Trevisani marchese Giuseppe, sindaco del co-

mune di Fermo;
Maturi Marco, consigliere provinciale, sin

daco del comune di Amorosi;
Verrusio Michele, id. id. di Nontesarchio;
Serrazanetti Marcellino, E di sindaco di Ca-

stenaso;
Rambaudi cav. Felice, membro della Congre-

gazione di Carità di Sanfré;
avv. Cristoforo, ispettorediquestura

di blica sicurezza;
irago avv. Corrado, presidente del Consiglio

provinciale di Eiracusa;
Nicastro.Saverio, sindacodel comune di Chia-

romonte;
.Calore Giov. Batt., id.di Torre de'Passeri;
Pantalone Arch. Marco, id. di Collecorvino;
Cornaglia Domenico, già capitanodella Guar-

dia Nazionale di Torino;
Garneri avy Agostino, consigliere provinciale

E di sindaco di Villafranca;
Chiaves Giacinto, ispettore di questura di

pubblica sicurezza;
Baldoni cav. dott. Francesco, già presidente

della Commissione per l'emigrazionediPerugia;
Carminati avv. Enrico, assessore del comune

di Livorno;
Azzati dott. Enrico, id. id.;
Poggi dott. Angelo, soprintendente delPOspe-

dale di Livorno;
Gelati Luigi, sindaco del comune di Ravarino;
Siciliani cav. avv. Vito, giàcommissario stra-

ordinario per l'amministrazione dei Collegi riu-
niti della Carità e Concesione in Napoli;
Vecelli Gherardo, segretario di 1· classenella

prefettura di Padova;
Cavalli Antonio, sindaco del comunedi Broni;
Bertacca Carlo, id. di Stradella;
Donesana Giuseppe, capitano nel genio mili-

tare·
IA Forte Giuseppe, luogotenente id.;
Galleano Biagio, luogotenente aiutante mag-

giore nel 57•regg. fanteria;
Mazznechelli avv. Edoardo, segretarionelMi-

mistero dell'Interno;
Mosca cav. avv. Cesare, sottoprefekto del cir-

oondario di Leoco;
Spada conte Michelangelo, luogotenente nei

ItR. carabinieri.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreti del 20 settembre 1871:
CotililliErrico,nominatovicepretore nelman-

damento di Monterosso Calabro;
La Vaccara Pasquale, id. nel mandamento di

Piazza Armerina;
Balduzzi Costantino, id. nel mandamento di

Bistagno;
Laulicelli Sabino, conciliatore nel comune di

Canosa di Pußlia, avente i requisiti richiesti
dallo articolo 40 della legge sulPordinamento
giudiziario,id.nel mandamento di-Canoen di
Puglia;

Bocci Cesare, vicepretore nel 1• mandamento In conseguenza di ciò non avra luogo per ora
di Siena, tramutato al mandamento di Cortale; alcun cambiamento circa la corrispondenza di-
Amico Filippo, già pretore nel mandameyto retta alle altre Divisioni che intanto restano a

di Mirabella, ora inaspettativaper motividi fa- Firenze.
miglia, richiamato in attività di servizio dal 16 Durante il susccennato periodo di tempo, 1·
corrente mese nel mandamento di Scordia; al 12 dell'entrante mese, dovrà invece essere

Centola Luigi, id. nel mandamento di Avi- sospesa la spedizione degli afari trattati dalle
ghano in sapettativa, id. nel mandamento di dueDivisioni e dagli nflizi sudde#i di tutti
Orsogna; atti che non reclamano un urgente pro -

Bollo Sebastiano, nominato vicepretore nel mento.
mandamento di Bollated Tenendo conto pertanto dei giorni cha 6i im•
Brambilla Giuseppe, ; piegano nella corrispondenza postale dalle sin-
Grondona Edoardo , id. nel mandamento di gole provincie a Firenze, è necessario che essa

Staglieno; a venga regolata in modo che al giorno 1•novem-
Giumelli Giovanni, id; id.di Pontremoli; brepiù non pervenga in questa città alle pre•

Con decreti del 28 settembre 1871: dette Divisioni ed utliciil carteggio degli afari.
Conte Luigi, già pretore nel mandamento di .

Barile, attualmente in aspettativa per motivi di Questi afari 60SpeSI EOfrBRDO. OBSete tratte-
salute, richiamato in attività di servizio dal dì nati pre680 i r18þ0ÉtÎTi RIECi miŠŠ0Bti 0 traS-

1• corrente mese nel mûàdamento di Montefal. messi pot pel giorno 12 novembre al Ministero

cone; p m Roma.

MoreBi Vittorio, naminato vicepretore nel Nel previsto caso d'argenza soltanto si potrà
mandamento di Borgo Dara in Torino; ancora indirizzare a Firenze sino al giorno 12

Capaldo Pietro, uditoke, destinato ad eserci. di detto mese di novembre quanto fosse indi-
tare le funzioni di vi re nel mandamento spensabile di far pervenire alle surriferite Divi-
di Montecalvario in ; siom ed ufBci.
Grillo Crescenzio, ia d.; Il sottoscritto porge di ciò comunicazione
Ferrari Attilio, pretore nel mandamento di alla S. V. RI.ma con preghiera di renderne

Toscanella, tramutato þl mandamento di Ve. edotti gli ufnzi amministrativi dipendenti non
tralla; che tuttigli ufBei tecnici governativi onde pos-
Laletti Paolo, id. id. diVetralla, id. id. di Va. sano, in ordine alle perme ,proposte, esatta-

lentano; g mente regolare la spedizione degli attia questo
Lompa Luigi, id. id, i Yalentano, id. id. di Ministero.

Bagnorea Per 4 Xinistro: Una Rocca.
Troise nigi, id. id. di Bagnorea, id. id. di

Toscanella;
Domenico, nominato pretore nel MINISTERO DELLA GUERRA.

mandamento di Medicina; Segretariale Generale.
Andreassi Domeníco, pretore nel manda- Col 1' dell'entrante mese di novembre do-

mento di Cerzeto, tramatato al mana•manto di vranno essere stabiliti in Roma i seguenti ufnei
Corigliano Calabro ; del Ministero della Guerra :

Visalli-Muscianisi Antonino, nominato vice- La Direzione Generaledi Fanteria e Caval-
pretore nel mandamento di Pace; leria ;
Francioni Pasquale, id. id. nel mandamento La Divisione Personale Servizio Interno e

di Crodo; Giubilazioni; a g
Bellini Pasquale, id. id. nel mana•=anto di L'UfBelo del Giornale Militare e Bo1Iettino

S. Ifarco in Catania; delle nomine.
Russo-Hotta Domenico, pretore nel manda-

mento di Niscemi, tramiitato al mandamento di
Leonforte; MINISTERO DELL'INTERNO
Aragone Giuseppe, vicepretore al manda- ATTIB0 il concorBO.

mento,di Gabiano, tramutato almandamentodi Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
Roccaverano• dico ordinario pel sifilicomio di 2erugia con

Pannuo assegno di lire millecinquecento, per un
triennio, viene a tale effettoatperto un concorso

ËII•ooÎax•ë per titoli a forma dell'art. I del regolantento
approvato con decretoReale 25settembre 1862, i

delMinistrodeiLacori Pubblici ai signoriprefett* n. S'80delle neie, ai signori ispettori e singoli - Tutd coloro che intendono di prender partedel Genio closle, alle Direzrons leente
. a detto concorso dovranno far pervenire al Mi-

a lavori di costruzione delle strade ferrate, as nistero dell'Interno le loro domende nel termine
commissari tecnici ed amminntraties per l'e nyescritto dall'art. 6 del regolamento suddetto,seressto, as sottocommissari per la costrussone cui i concorrenti potranno prender notižiadelle strade ferrate ed alle società concessio

presso le rispettive prefettute e sottoprefettWë.
narse, antorno al tras[mmento a Roma della Firenze, 20 ottobre 1871.Derestone Generale dei ponti e strade, della 11Direttore Capo diDivisions
Ragroneria centrale e dell'Officio dei contratti cursarsr.

Firenze, addl 16 ottobre 1871.
In esecuzione della legge che ordina il tras-

porto della capitale a Roma, essendo stato di-
sposto ohe le Divisioni 3· e 4', l'Unicio dei con-
tratti e la Ragioneria centrale dit questo Mini-
stero abbiano a cominciare dal 15del prossimo
mese di novembre a funzionare in quella nuova
residenza, la traslocazione loro,dovrà effettuarsi
dal giorno 1• al 12 del mese stesso, l'udicio di
Ragioneria dal giorno 4 al 12.

MINISTERO DELLE FINANZE.
MEEIRONE aarran.mmr. r.orro.

Si fa noto a chi vi ha interesso che con riso·
luzione Ministeriale in data 13 del corrente ot-
tobre è stato autorizzato il pronto pagamento
del sussidio totale a favore di tutte le zitelle
romane inseritte nelle list@della lotteda a-pon-
tificia, non solo indipendentemente dalla condi-

zione del marita o'o della monacezippe, a
anche senza atte la sortita del
ciascuna di esse to, purchasÏe
medesime od i loro °, entro ,sei mesi
data della presente notificazione, facciano peg
venire alla Direzione centrale del yttà Ik n-
spettiva domanda di ento, ,corridati del
certificato di vita da · ' dal singsco
Municipio, e, trattandosi di ,cqrtedata dei
documentivoluti dalfarticolo 384 del gente
regolamento sulla contabilita generale.

Roma, addi 16 ottobre 1871.
n1xrmire os.trare: cmum.m

ÊIÑISTä0
DI AGRICOLTURA, MDUSTRIA E COIŒERCIO.

In udienza 17 sattembre ultime S.M. -

si è degnata Brmare il decreto col <ag
Societa anonima della miniera di se

fatta concessione della miniera di piombo so
zinco, denominata San Giorgio, situata netter
ritorio del.comune didglesias, -provincia di.¾
gliari.

R. CORTE DEI CONTI. .

Attesochè la Corte sia per trasferirà la ina
sede nella nuova capitale del Regno, in., inun
provvisoria:peute perþmneriosa necessità delle
cose alcuni dei propra dilisi in Firenze, si fanno
note per regola degl'interessafi le seguenti di-
spositioni motivate dalla ciroostanza che sopra.
1• La trattativa dell6causemaammi alla Corte

di 15 del prossuno mese di novembrê in
nella residenza della Corte, locale dei Es.

debbono essere diretti alla Corte, presentati o
depositati nei subitflizi, nei casi pretisti laHe
leggi e reSolamenti, continuando a riceversi
come in passato a Firenze fino a taito il di 14
novembre prossimo, dorranno dal successivo
giorno 15 essere inviati alla nuova tresidenza
della Corte in Roma. E da detto giorno Min

8• L'invio ðelle = •nan per lutuidatione di
pensione con i documenti ed atti.relativi, sia
per parte dei Ministri e delle pubbliche Ammi-
nistrazioni, sia per parte dei privati sariconti-
nnäto fino a nuovoaYviso con Indirizzo agli af•
fizi del Segretariato Generale ilmaatipro
ritmente in Firenze.

Visto,°ß Presidemie
Ducaoech.

E s.gresarte amerate
L. Lamar.

DIBBli3E SHRALE DEL BIBRO FBBERA
(s•p.mcasione.) . 4 4

Si è chiesta la rettifica della intestazione da
una rendita inacritta al consolidato 5

presso la cessata Direzione cli "

Napoli, per 16 proprièta, e jät' PMfthttd'à
Atirate Anna fu allegandoni fidentità
della persona. con guella.Ài
Sieno Ang in Pasq repergil a ¢a -

Si è chiesta para la.rettifica -dell'altra ren-
dita segnata col numero 86081, di lire 80, a fa-
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LA 'SCALZA
DI

BERTOLDO AUERBACH

Prissa Versieme italissa di E. DEBENEDETTI
approvata dalPistere.

(comuNMafioNS- Vedi m. 288)

CAPITOLO XVH.
Permonti e per TalII.

Il polso della vita varia di continuo il suobat-
tito, la notte succede al giotho, la "pace silen-
ziosa al tumulto romoroso, una stagione alPal-
tra. E quel che accade della natura, accade del
cuore umano, che fra i suoi inovimenti inces-
santi non fallisce mai il proprio cadnnino.
Era giorno quando i due amanti arrivarono

in vista della città, e buona pezza prima di tro-
vare anima viva erano già smontati da cavallo.
Si accorgevano chequel loro viaggio doveva sem-
brare molto singolare, e la prima persona a cui
si abbatterono fu per loro come un messag-
giero del passato, che li avvertiva come doves-
sero riadattarsi alla vita giornaliera, all'ordine
comune del vivere sociale.
Giovanni con una mano conduceva il cavallo,

e coll'altra teneva l'Amrei.
Tacevano entrambi cammin facendo, e quante

volte si guardavano, i loro visi raggiavano come
quelli dei bambini pur mo svegliati. Ha ogni
volta che atterravano gli sguardi, divenivano
pensierosi sul loro avvenire.
Come se già ne avesse tenuto discorso con

lui, e certa che egli dovesse pensare la stessa
cosa, la Scalza gli disse :

- Certo sarebbe stato più prudente far le
cose con inano furia, ehe tu foshi andato prima
a cisa, e io intanto sarei potata rimanere per
esempio..... da Matteo dal carbone. Poi tu sare-
sti venuto a prendermi con tua mamma, o mi
avresti scritto ed io sarei venuta col mio Dami.
Ma sai tu che cosa ho pensato io ?
- Non saprei davvero.
- hti pare che il pentimento sarebbe la mag-

gidte 6CIOOCÎleZZB. ABÒÎle 80 Ci $$r0BChiam0 Ï&
testa, non ci riesce di fare che jeri sia oggi.
Quel che risolvemmo con tanta contentezza ò
stAto bene, e s'ha amantenere, e se abbiamoun
po' di giuditio non ce ne dobbiamo rammari-
care.

Ora pensiamo soltanto a rimediare a quel
che bisogna; tu seiun uomo ammodo, e ci pen-
serai sn pochino con me, ma ora dimuli schiet-
tamente ogni cosa. Dimmi pur franco quel che
vuoi, che io non mi avrò a male; e se mi taci
qualohe cosa, allora mi accuori davvero. Non è
vero, tu non sei mica pentito?
-- Che sapresti spiegare un indovinello? -

chiese Giovanni
-- Sì, da bambina ero forte per gl'indomineÍli.
- Or bene, dimmi che è quella parola, che

levandole la prima lettera, c'è da accopparsi, e
rimettendola, torna ogni cosa a posto ?

: - È facile - rispose la Scalza, è un indovi-
nello da bambini. È Reue e Freue (*).
E come le allodole di su gli alberiprendevano

a cantare, così anche i fidanzaticominciarono a
canterellare indovinelli.
Giovanni cantò:

Se quest'indovinello spiegherai,
Te loprometto: sposa mia sarai.
Della neve più candido che v'ha,
Del trifoglio più verde, e del carbone
Più nero? orsù, dimmi che mai aark i

(*) Reue pentimento, Freue tedeltà.

L'Amrei:
Passa la neredel ciliegio il Gore

Che appassito vivissimo verdeggia,
E oome si matura allor nereggia
Bopra il carbone. E seioglier so Peninuna
Poinho, mio dolce amor, io son tua eposa.

Giovanni:
Ordimmisey'ha

Un re sensa trono,
Se sensa salario
ITn servo ci ha.

L'Amrei:
Il re dei tarocchi

Sol trono non ha,
Eal lustrino il padrone
Salario non dh.

Giovanni:
Fuoco v'ha egli che quaggià non ards
O ferrea lama che punta non abbia i

L'Amrei:
Fuoto dipinto dall'industre artista
Non arde, e coltel rotto non ha punta.

E ad un tratto Giovanni scoppiettando colle
dita gridò:
- Ora senti! - e cantò :

Ci è cosa senza testa, ma che ha collo,
Ci è cosa che sabuono senza sale.

-- Al che rispose tosto l'Amrei:
Il fiasco tiene il collo e non ha testa
E il dolce à buono senza sale o strutto.

-- Non hai indovinato che a mezzo - escla-
mò Giovanni ridendo -- e ti sei arrestata in cu-
cina; così voleva dire io:

Il fiasco tiene il collo e non ha testa
Ma un tuo bacio in dolcezza passa tutto.

E quindi cantarono insieme le ultime strofe
della intricata canzone degli indovinelli.

Qual ò il cuore che non batte ?
Qual è il 41 che non ha notte? . .

.

Un cuor di metallo battito non ha
E il dì del giudizio sol notte non ha.

Io non'ho chedarvi a indovinare
E se volete, ei potrem sposare;
Non.ho eor di ferro, ma è vivo, ma batte,
E il di delle nosse ha bellissimanotte.

Entraronó al primo albergo Èlà porta di
città, e PAmtei, uténtie cól suo Giovåbni stava
prendendo un buon caffð, disse:
- Ah! il mondó è pure oídinato meraViglió-

samente bene! Ecco, gli uomini han fabbridató
qui una casa e l'hanno arredata cõñ deggiole,
panche, taYóle, ci han fatta una encina, ol suo
bravo focolare, con caff"e, latte, zuccaro ed un
bellissimo servito. E ogni cosa è liell'e prónta,
come se l'avessimo ordinata prima, e più si va
oltre sempre si trová gente e case provviste d'o-
gni ben di Dio! Gli è prcprió come quella fa-
vola che dice: tavola mia,aýparecchiali!
- MA di questi sonanti bisogna avere in ta-

sea- disse Gíovanni -- traendo fuoriún pugno
d'oro - senza questi non hai nulla.
- Sicuro - soggiunse l'Amrei - chi ha di

queste ruote può scarrozzare a suo talento pel
mondo. O dinani, Giovanni, che hai mai trovato
in vita tua un caff'e migliore di questo? E que-
sti panini bianchi e freschi! Ma hai comandato
troppa roba, come si fa a finirla? il pan bianco
lo ripongo, ma è peccato per quel buon caffe!
oh! come farebbe bene a qualche poverino, e
invece ci conviene lasciarlo qui, e pagarlo non-
ostante!
- Non importa; a questo mondo non si può

mica avere ogni cosa preciso.
- Si, sì, hai ragione; ma io sono assnefatta

ad essere così precisa, e tu non me l'avrai a
male, se parlo così, gli è per ignoranza.
-- Hai bel þarlare così, perchè sai che hai

molto giudizio.
L'Amrei si alzò. Aveva le guance infocate,

e rimirandosi nella spera esclamò .

- O buon Dio I sono io davvero ? ndo W
ricónosco glik i
- Ma io ti riconosco - di680 Ûi0Tabbf;

to ti chiami Amiei, ÌA Séalza, is wteska 1el
sale. Ma questo non basta ancora;a
st'altronome che non ti sta micantale: Li d-

friedbauerina.
- Mio Dio! può essere? Orá ini þiúÐ n¾

cosa impossibile.
- Sì, c'è ancora qualche ðsso AnY a tom-

pere, ma non temo. Orá hettiti ha pd' k dor-
mire, che io intánto Vedið di tiovaf6 a lièr-
roccino. Di gornóhon puoi cavaldkre to groppa
c an me, e poi a casa se n'ha bisogno d'túíó iri

ogni modò.
- Ora non potrei doidare, è bó ås derim

una letters a Haldenbràún. Sono pãytita in
tanta fretta da un paegó dove pure ho grato

molto bene, epoi ho àlcune cose dà dire.
- Sta bene; allora scrivi puré füteliè ið

torra.
Giovanni andossene, e¾ Seniza 16 ytò

collo sguardo mentre pensava:
- Eccolo che se he , ed ork sþÙàrdefte a

te, e come vá superbo! fapossibile ché sia
tuo davvero?.....
Egli non si volta più, ma si volfa bèna'II

cane che lo accompagna. L'Amrei gli fa'èdhno,
cerca di adescarlo, ed eccolo che tdrna %d-
dietro di gran corsa.
Ella uscì di casa per muovergH Scön ,

i
e come labestínola le saltò addosso le dilíse:
- Sì, sì, bravo, brgve dúvreio, ¿Es Thoi -

manertene medoe non lasciarmi ola. liä òrs
entra, vieni che ho da scrivere.
La Scalza scrisse un letterone al liignor sin-

daco di HaIdenbrunn per ririgraziare
quanto il comune dei benefizi ricérati, e

mise che quanto prima avesse potuto avrebbe
prGSO EBCO un bambino del paese natio. Richiese
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vore diOÃ¾Pasguale, D6menico, Vincenzo,
Jeancesoo e Luisa m Ermenegildo, sotto l'am-
äiinisEazione di D'Avino Domemcantonio loro

della.persona deu'usufruttgaria con quella di
EUriÑa Anni fii Antonio.
Si dillida chinnque possa avere interesse su

tali rendite, che, trascorso un mese dalld data
gega pubblicaziope del presentþ dvviso,
n.o,n oppqsmoneda sorta, ver¢anno
eseguile 14 retfifiche,
irgnie, li 21) settem6re 1871. '

I/Íspenore Ômerale: Claror.n.r.o.

,ppmen czmus on panno ressuco.

Si è chiesta It'intestazione di
una rendita inscritta al consolidato 5 per cento
§Niilì¥ld destatt birezione di Napoli, numero
106018, di lire 100, a favore di Vanacore An-

Tf vedová di 16 Ferrara,
pon, alle fidentità

ng deXs thedesinis quella di
Angelà di Emáfdid, vedova di Airgelo

chiunquelpossaj avere interesse a
faW asesyse ud mese dava data

e del resente avviso,

g Si a elrfesta la rettifica delPintestazione di
una rendits iscritta al consolidate & per 010

14 dessata Direzione Ài Torino, col na-
naro 88819, di lire 290, a favore di Monaret
fliefan6i fu Giorgani, dotniciliato in Homo, mi-
nordmotto la tutelp della di Imi madre Giusep-
gihiafoSa, allegandosi l'identita della persona
del medesimo con quella di Monneret de Vil-
Isrd Giovanni fu Giovanni, minoreamministrato :
dalla madre Giuseppina Reda.
Si dillida ëhiiniqim pdess svere interesse a

kale mengita, trascerso un mese galla data
dblia del pr,esente avviso,
sm:E opppsizione di sorta, voyrà
saagilita )a glügsta rettineg.
Yarensp, 27 settembre 1871.

FIspenere gemœnle: Grauromar.o.

887$ NON UFACIALE
g RIdili ilW1584118935 RDICA IfillAIA.
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residensside/prof..RATTI.
Si là seduta convarie comunicazioni: la

oitor Pänizza di Padova phe si
on þoter venire aljCongresso; la se-

con cçonnendatore Rosis senatore del
tagno chã, giccome'pi (eral già oferto, invita i
dembri del Congresso di trovarsi all'indomani
alli f2 Matialáhn sul Palatino eprecisamente

sirneblani, da dove la comitira inco-
mm sua escursione.
' IÌ åk Gäglioni riprende la lettura della
seconda parte del suo rapporto, termmata la
quale il Congresso applaude.
B llött.g, sulla questione"generale, dice

che è dep1òrerble il grande numero di case di
tolleranza; che basterebbero una o due in ogni
grabid ättafverrebbe 'Wikital tigorosissima e

Call is si.La,visita giòrualiera richiederebbe

Pogmetaineehe intendeparlaredelle inseritte
enon delle girovaghe,¶però:essere tolta la difli-

relatore se

tenne conto, nei suoi calcoli, della fondazionedi
sinlicomi, et&che aumenterebbe la media della
6peSB di Ogni pr0Stituta.
Castiglioni risponde afermativamente.
E Giannella domanda pure se nei calcoli circa

la dieta siasi tenuto conto del fatto che il me-
dico non debba aver alcun limite qualitativo o

quantitativo nel prescritere l'alimentazione.
Il Castiglwni è dell'avviso del Giannelli sulla

libera facolta del medico nell'ordinare la dieta.
Però la necessità di stabilire un mmimum de-
riva dall altra d'avere gli appaltatori, e questi
non s'avrebbero che diûicilmente, ovenon si fis-
sassero a mmimum.

Il dott. Borgioni esprime il desiderio che ad
impedire la diffusione deÚa sifilide si facesse
qualche addizione alle proposte del Castiglioni.
B Castiglioni acconsente, essendo già sua in-

tenzione di aggiungere, alle già presentate alla
Commissione esecutiva, quelle che gli fossero
parse idonee.
11 Borgiotti pertanto vorrebbe si lasciasse

tutto quel formalismo che è oggi in uso per le
donne che si presentano all'ospedale; vorrebbe
pure che dalle pene alle prostitute fosse esclusa
gnella della dieta; cosi opinerebbe pure che le
prostitute gravide non si tardasse di toglierle
dalle case di tolleranza sino al settimo tuese;
ma non appena venga riconosciuta la gravi-
danza.
Ìl G:stiglioni accetta le osservazioni circa al

formaHm=^ accennato dal Borgiotti; quanto
alla pena inflitta colla dieta alle prostitute, av-
verte che detta pena, non essendo inflitta dal-
Pantorità amministrativs, ma dalmedico, questi
sapfä bene quando può riuscire di danno e

quando no. È poi disposto ad accettare Ïa terza
proposta Borgiotti, circa le prostitute ricono-
sciute gravide.
DuJardin dimanda la chiusuragonerale.
11 dott. Accettella prega prima della chiusura

che si aggiunga alla relazione il desiderio e la
,

necessifi che tali regolamenti di sanità pubblica i
abbiano una pia efficace attuazione pratica.
Vorrebbe che questi uinci di sanità per le pro-
StiŠR$6 ŸØSSer0, BOR BOÏO 80tt0 la 80rTeglianza
del prefetto e sottoprefetto, ma di una Commis-
sione ypeciale. Dopo ciò la chiusura è accettata.
Si pongono quindi alla discussione i singoli

articoli.
Sul primo articolo che riguarda la necessità

della sorveglianza tutti sono d'accordo.
E dottorRapacredenecessaria la sorveglianza

deÌ meðico comunale come capo della igiene.
U Castiglioni si dichiara contrario di af6dare

al comune questo servigio speciale, ed entra in
altre particolarità.
Accettella osservando che la prostituta delude

talvoÌta la sorveglianza medica proporrebbe che
nel libretto rilasciato loro ne fosse annessa la
fotografia.
Al dottore Castiglions arride la idea della fo-

tografia della prostituta, disapprova i certificati
nel Ehretti, e dice che la notitia deBa inslattia
della prostituta dev'essere un secreto che-passa
tra il inedico e fautentà, eniita a cuore la
pubblica salute. Il libretto non è per sè che una
garanzia pei condutton di postriboli.
De Amicis sostenendo la proposta'Accettella

dice che come sui libretti sono amtaessi i con-
notati in guisa d'un passaporto, vi si potrebbe
aggiapgere Ìa fotografia della prostituta, e sta-

bilire coal sempre meglio l'identità della per-
sona; e risponde al principio della serveglianza
e limitazione della libertà individuale sulla pro.
stituta che, riputata nell'esercizio del suo me-

stieregqual¶pubblica merce, può compromettere
la pubblica salute.
Rey riçordacomepel_Belgio quando ana¡pro-

stituta è infetta o fugge daLano comune, l'auto-
ritalarverte.i.comuni vicini dove,supponesi]possa
eesersi ritirata. V rrebbe che un simile esempio
f9sséjeguitofra noi.

Eladrussa osserva ad altro alinea apparte- I
nere la proposta Rey.
Castiglioni osserva che nel Belgio non essen-

dovi polizia intercomunale, non vi ha più nes-

suna azione sulla prostituta sfuggita dal suo co-
mune. Soggiunge quella misura essere già in
pratica fra noi.
Marcheselli propone inserire le istruzi

igieniche preventive sui libretti delle prostitute,
Orich risponde ad Accettella le prostitute

pon essere obbligate a presentare i loro libretti
a'clienti, ma solo all'autorità sanitaria o di po-
lizia.
Accettella nega questo per ipterg poichè in

alcune provincie si usa da clienti pretea Ìere la
presentazione del libretto. Appoggia poi il fatto
della fotografia per cui sarebbe una garanzia di
più per l'aatorità, se le donne tentassero fuggire
mutando nome.
Laura. Ammessoquanto dice Orioli, perFnfli-

ciale di sanità bastano i soli connotati. Ýer
quanto alla fotografia la stimo q¾Asi inntile
perchè ogni 6 mesi qupsti ritratti non assomi-
glierebbero pià a quelle infelici sfigurate dal
loro genere di vita.
Rifiuta la proposta Accettella come inutile

e difficile ad adottarsi.
Afessa ai voti la proposta Accettella viene

respinta dalla maggioranza.
Aladressa sull'alinea (A) del 2· articolo os-

servando inscriversi una donna o per notorietà,
o per denanzig, o per inchiesta, le persone ad-
detteper quest'ultima non presentano suflicienti
guarentigie, e vorrebbe aggiungervi tm atto di
notorietà che procedesse dal municipio. E per
rispettar la libertà individuale, vorrebbe prèce-
desse quest'atto alla visita, che per farla pon
tutti i rign 'ella parpla iscriziope, vorrebbe
aggiungere: feita colle magteri castele per ge-
tantire da und parte la pubblica salute, dalfal-
tra la hbertà indwiduale.
Castiglioni, accettando,1 la riporta alParti-

colo 8.
Du Jardinyproponel la prostitata si presenti

da per se stessa per impedire di riconoscere
dall'autorità i conduttori di postribolo.
Castiglioni accetta'sostituire 'alie parole : de-

munciare le malattie, le seguenti: consegnarsi
quando sono ammalgte, togliendo la parola: e as
condratori di postriboli.
Madruzza ege'siano þiponosciuti epstoro

pel buon andamento interno delle caso di tolle-
ranza, e invoca lanecessitàdi questoper quando
le donne passando alisifilicomio, i creditori loro
sequestranoiogni efetto. Vorrebbe tutelare gli
averi di'quelle infelici.
¶Castiglioni dice riportarsi ciò all'articolo 8.
Du Jardin chiede la visita pei marinari ap-

pena approdano.
Castiglioni dice : trattandosi di marini dello

ßtato la legge già'provvede, se ester) occorrono
gli accordi internazionali.
Laura domanda che trattandosi di militari

venerei, il Governo non faccia distinzione alla
malattia e li faccia curare a sue spese.
Castig/sam osserva il soldatopagare la sua re2

tribuzione purchè non consti abbia contratto
la malattia in un ppatribolo, e questo mezzo

serve quasi di norma a sonoprire il postribolo
infetto. Però per impedire le mistificazioni per
parte del soldato annunziagià il Governo aver
in animo di togliere ogni multa.
Giudici dice questgnon essere multa ma solo

una retribuzione diyo scudo.

Accettella sta per I abolizionedi questa tassa,
chiede che til, medico militare visiti rigorosa-
mente i suoi soldati.
Laura chiede Pabolizione di qualunque tassa

ai militari infetti.
Il Presidente re interpella Padunanza e col-

l'assenso_del dottor Castiglioni si aggiunge al-
Palinea C le parolo:: escludendo,qualunque riten-
sione pei siglitici in cura all'ospedale.

Tuccima domanda la visita per le malattie
veneree a tutti i malati negli ospedali.
Castiglioni osserva essere questo un obbligo

d'ogni medico primario intelligente.
Laura insiste perchè nell'esercito la sifilide

sia considerata qual malattia comune.
Tyfudici assicura clioN è nog esservi
altro che toiliere la ritenzíone pei venerei.
Gli altri alinea 1Èarticoló dopo Ïettura ven-

gono approvati.
Il Presidente per Pora rimands la seduta al-

l'indomani.
La seduta è levata alle ore 10 314 pom.

Seduta del le ettebre IST1 (Ore9 •|, ant.).
Presidenza RATTI.

.

Letto ed apprqvato il processo verhale, non
essendo presente il dott. Castiglioni, il Presi-
dente si fa a pregareil prof.Borgiottichevöglia
incominciar la lettura del suo rapporto sol que-
sito riguardante la siffità di und tariga per le
cure ecc. esortando in pari tempo PAssisablea
ad essere breve nelle discussioni delle cose sè-
condarie.
Nel frattempo giunge il dott. Castigliopi che

riprende la sþsc'upsione sul tema della prostitu-
zione.

Sull'art. 8•il dott. Agostini domanda'che le
visite siano estese anche at trovatelli. Accettata
l'aggiunta dal Castiglioni, l'art. S' è approvato.
Approvati gli artiãoli 4•e 5'senza diþssione

si pasyn all'articólá Ú sÿl q Å goth el-
tella domanda che siano felte I spese deBa cara
nel sifilicomio a caricodelle prostitute ondenon
aggravare la loro già sì miserabile condizione.
Castiglioni accetta e la primaparte delParti-

colo è Approvata.
Sulla seconda parte De Amici4 esterne l'opi-

nione che's'abbia a proibire pi paqdici il cµrare
prostitute benchè agettp di malattie non sißliti-
che; ed Accettella propone che si vietila comu-
nicazione del medico visitatore.
Dopo che il Castiglioni ebbe risposto 11 pro-

fessor Du Jardin considera le idee 4el DeAmiejs
ed Accettelle come coptrarie alla dignità dël
medico, non potende egli ammettere che un polp
medico possa venir meno alla pantità dei suoi
giuramentÌ. Propone quindi di accettare Parti-
colo nel senso pita lato.
Madrtizza, appoggiato da Orsi, sorge a soste-

nere cheuna prostituta inferma di malattianon
sifilitica non possa e non debba restare nel sifi-
licomio.
Castiglioni fa osservare ai signori ¼adrazza

ed Orsi che quando sia bene constatata una ra-
gione sifilitica, per le forme anche sospette, ven-
geno nei casi di malatale non sifilitiche inviate
neoji ospedaÎi comuni; e risponde 48 una nuova
obbiezione del Ñadruzza che, mantenendo fer-
two di pon eaç1adere il medico dalfesercizio co.
mune, accetta che si aggiungano le parole a non
v'à del pari ragione di ritenere nel poetribolo
una prostituta malata di malattia gomune. »

L'articolo è appyovaëó colPemendamento d I re-
latore. L'art. 7 è appravato nella prima parla
senza discussione, nella seconda dopo brevi os-
servazioni. L'art. 8 è argomento al Madnassa
per esprimere il desiderio che la polizia muni-
cipale debba intervenirenell'iscrizionedellepro-
stitute. R Castiglioni risponde che si vogliono
perseguitarelle prostitute clandestine, ma che

pur vi vogliono le seguenti condizioni per Piscri-
zione: cioè notopetà, deposizione giurata degli
agenti ÈpoÍlzia; e ciò peir non correre rischio
di offendere o colpire persone,ingocenti.
De Amicis leggendo l'articolo 19 su)1149rizione

d'ufficio propone che verrebbero molt,o benoalla
Suida di tale a‡to lp nügum concepite in un

modo che egli espone. Castiglioni trova nell'o-
pera di Jeannet un regolamento ben particola-
reggiato. Castiglioni propone alcuni emenda-
menti e Farticolo è approvato. Gono parimenti
approvati gli articoli 9 e 10 dopo brevi osserry

zioni. I?articolo 11 depo aver supeitato viyissi-
me discussioni ò approvato coll'emendamento
Berti sulla nomina inreqedi concorsi per titoli.
L& 60ËRÉS è 1978 & BÏÌO Î Î S IIA•

NOTIZIE VARIE

Ieri, scrive la Lombardia del 20 corESDio,
S. M. Timperatore del Brasile, dépe aver visi-
taloaHa villa di ßrusaglio l'allnette mostro con-
cittadino Alessandro Manzoni, sirecòcon'impe-
ratrice e col suo seguito al Palazzo di scienze
ed arti in Brera. Accom ti dalpro£ Bisi, a
noine dell'Aw.A••in di arti, visitarono le
sale della Pinacoteca ed il Museo archeologico,
mostrando un vivo interesse verso le nostre ric-
chezze artistiche. Visitarono quiridi la Biblio-
toca areammirarono le più cospicae zarità bi-
bliografiche e si congratularono col biblioteca-
rio Sacchinel vedere riccamente provveduta la
Biblioteca di opere illustrative del Brasile. Ac-
compagnati in seguito dai due viceastronomi

scere fillustre astronomo Schia-
prima di sera venne da lui ricevuto

e festeggiato le preziose sue

scopertp. Prima di lasciare palazzo vollerovi-
sitare anchè le raccólte de sti9imenti e delle
memorie di Alessandro a, e il prof. Hajech,
a nome deR'Istitatö deRe scienze spÎe6ò i pregi
diquelrari cimelii e di alenni fra a manosentti
inediti del grande inventore dells pils.
S. M. I'imperatore recayasi gujndi col suo se-

guito a visitare il nostro Censervatorio di mu-
sica, ove in gvuto dall'epquomo prof.
Giovanni Lonm, 11 quale soddiqfece su al
desiderio espresso da S. M. di voler ve la
sala ove il Gomez prendeva lezione dall'illustre
maestro Lauro Rooti. Yide quindi la direzione
e la sala dell'illustre maeptro, indi passòalla ri-
sita della ))ibliotpop, delle scuole e del salone
deRe Accademie, complacendosi (sai della
lmona disnibuzipne, 9 interessandosi di cono.
scere i migliori artistÍ che usciáno dal Conser-
vatorio stesso. 8. M. senepartì soddisfattissima
e invitò feconomo a recaras a visitarla Lo ri-
envette infatti alla sera, mentre trovavasi in

y pae l'illustre maasþre Verdi, di cui volle
Nel corso dellA giprnata di ieri i due sovrani

hanno pure visË4to la chiesa Âelle Grazie, il
Cenacolo di Leonardo, la Pinatoteca di Brera,
gli studi di parecchi artisti, fra cui quelli degli
scultori Barzaghi e Fraccaroli, alcune altre
chiese, ecc. Alla sera assistetteroallospettacolo
delle marionette al teatro Gerolamo, dopo il
quale Pimperatore si recò a passeggiare nella
galleria Vittorio Emanuele.
Oggila coppia imperiale gi è receta a Como,

peryuna gita sul lago.
-- Troviamo nei giornali di Milano che la

Giunta municipale di quella pitg ha ricevuto
dal 3funicipio di Roma gna pergamena che
pórtaTind'mzzo seguente:
R Manlet to di Roma
al Manici o di Milano

Milanesi,
La Gin,ata municipale diMilang, con pensiero

dego del atriotismo, e delli sua gentf-
1 deiplebisaitiitaliani sug-

fatto nazionate, invió ni indirizzo
m ¡iièno dialti concetti e di nobili sei
timenti. Fece poi consegnare questo indirizzo ia

iË pèrglimens maestrevolmente istorista delle
þîù insigrí¾ memorie di Milano, e inine, a coro-
nare Po¡iera, volle che una apposita Deputa-
miöne si partisse a recare il presente prezioso a

Roma.
A quest'atto, nel quale la gentilezza del pen-

siero viene a gara col valore don'eloquenza che
lo incarna e delfarte che lo adorna, not non
sappiamo pif1 dire qual sentiment6 prevalga
nell'animo nostro, ao fammirazions o la rico-
noscenza.

Il3funicipio di Roma interprete de'cittadmi,

til si un þopólo ammirähdö, sa c'oni:epire di
al gentili pensieri, e trovare fra' suol cittadini
chi li vesta di form0 81 çÏ0$t0.

innLtre il sindaco di far mettere sotto la testa
K im Ta ellibliòõiñóló de11è p¥e'
shio .

Suggellata ch'ebbe la lettera strinse le labbra
adim;
- Eggp, era è)gli'e finite con tptti que' di

Heijlenbranal
Ma noa tardò a riaprire la lettera, perehò

ritenne suo debito di mostrare a Giovanni quel
che ayefy toritta.
Ma questi non tornava mai, eTAlarei arrossì

qualulo7084þ§BS Ciarlië¶B (O disse:
÷ ¥tatra agritp avrà che fare agliuffici?
QBel sentir nominare per 14 primavolta Gio-

Tanni pome suo.marito la commosse profonda-
menta
Non sapera trovare una risp06ta, O l'Ostessa

laseelare merexistiata.
Ig, Sgalza pon seppe come ripararsi dagli

aguaglieprjosi dell'ostessa che useendo e an-

dandosi agepdere sopra pas catasta di legag,
vaglette opl came ad aspettare che tornasse

Giovanni. Accarezzava il cane e lo guardava
fino jn quegli occhi fidi. Nog ci è animale che
cerchi e 60stenga a lungo lo sguardo dell'uomo
come il cane, ma anche guesto non tarda ad
enuniecare, e 61i occhi gli battono forte.
Ma come la vita è ad un tempo et0680 ORim•
paticaepalese j
þpiteientrò nella stalla col cane, guardò il

legdg phe mangista, e disse:
- Sì, caro Trotto Úoro, questo mangiare
gro faccial Portaci a casa sani e salvi, e

et& del bene a tutti quanti!
co;ne Digvolle, tornò Giovanm, e

pena ello 19 vide, 611 mosse incontro e

-- p pey viaggio avrai qualche altra fac-

ogye, mi çi porterai anche me

ygg pon ò váto?

- Come? che ti sei inquietata ? credevi che
me la fossi battuta! Ah! laisarebbe hellina'se
ti lasciassklì,tepe n'andassii
L'Amrei provò un poco di sgomento, e poi

disse eqa severítä:
- Ëcco, queite sono áuccherie. Per pren-

dersi spasso di una cosa simile bisogna essere

troppo gesplicioni. Mi spiace per te, hai fatto
una cosa che è male sia sapendolo come non ep-
pendolo. Tu parli di piantarmi qui, e credi che
io nepiangapey ischerzo? Che credi, perchè hai
cavallo e quattrini, di essere tu ilpadrone? No,
sai, il tuo pardo ci ha portato tutti e due, ed
io tipuo venuta dietro. Che ti parrebbe se io
mi prendpasi giuoco di te, e dicessi: la sarebbe
bellina se ti piantassi qui! Ini spiace per te,.che
f4i di questi ¾ei scherzi!
- §ì, si hai ragione, ma ora via, aspetti.
- No, io, quando sono stata egesa, voglio

votare il sacco. E hai ofeso anche te stesso, i
hai ofeso quello che devi essere e che pure sei.
Se altri dice qualche cosa che non istia bene, io
posso non badarci, ma con te non ci ha da es-

sere la più piccola ombra, e credimelo, pren-
dersi spasso di una cosa simile, è come chi vo-
lesse fare alle bambole col crocifisso.
- Oh I oh! non è poi il finimondo! ma, a quel

che pare, tu non comporti la burletta?
- Di qpeste cose no. Ma ora facciamola fi-

nita ; io non ci penso
'

Questo piccolo e mostrò per tempo
ad amendue che, per quanto fossero appassic-
nati l'un dell'altro, pure dovevano avere una

certa soggezione reciproca. L'Amrei si addiede
di essere stata sovercluamente impetuosa, e Gio
vanni riconobbe che non era dicevole prendersi
gioco della fidanza e dell'abbandono di lei.
Questo non se lo confesearono, ma ciascuno

comprese quel che l'altro provava in cuore.
La nuvoletta così surta, si dileguò tosto al-

l'apparire di un sole sfolgorante, e l'Amrei giu-
bilò come una bambina come vide arrivare un
bel barroccino verde con un bel sedile tondo e
ben imbottito. Ma vi si volle sedere prima an-

cora che si Attaccapj batteva le mani dalla

gioia.
--- Ora pensa tu alfarmi volare - disse a

Giovanni mentre stava attaccando il leardo -
finora cavalcai in groppa con te, ed ora vo'scar-

rozzare, e s'ha a volettlavvero.
Per quel mattino limpidissimo i due lidanzati

mossero per una stradà assai bene costrutta. Il
cavallo pareva che trovasse leggero il barroccino,
e Lupo lo precorreva abbaiando dalla conten-

tezza.
- Immaginati, Gioyanni - disse la Scalza

dopo ch'ebbero fatto ,an buon tratto di cam-
mino - che l'ostessa mi teneva per tua moglie.
- E sei già tale, però io non mi brigo più di

quel che possadire la gente. Cielo, alberi campi,
montagne e voi allodole, guardate qua, ecco la
mi' moglietta ! E quando la letica è così carina,
come se facesse complimenti. Oh ! la mamma

è una gran donna, ela lo sapeva: mi diese di ba-
darla incollerita, che allora si conosce l'indole.
E poco fa leticando ti ho trovata più carina,
più bella, più severa, più cattivella. Ora, ora

conosco tutto quello the hai riposto in cuore,
e ci ho gusto. Ringrazierei tutto il mando di
averti qui meco. I)acchè mondo è mondo, che
si è mai vista una onnina come questa ? Al-

legri I evviva !
E come passava qualcheduno per la strada,

Giovanni si stringerà la sua fidanzata, escla-
mando :
- Guarda, ecco la mia donnina !

Alla finela Scalza lo supplicò di smettere, n:a
egli disse :

- Dalla gioia non so che mi fare. Vorrei
chiamare tutto Funiverso a galloriare meco, e

non mi capacito come la gente possa attendere
a coltivare il campo, a spaccar legna o an aÏtro
facepade.senza pappye dellp inia (plici;à)
Q ei ayepdo lye494a per la stratia una

yvery dppy, slegò yn PAio díquellpaue sparpe
tanto custodite, e glielejgiþ¶ò. Lg pqvering stu-
pefatta liiseguì cogli pggrgi, ripgraziendoli
copie meglio potev4.
La Scalza provò ny piacere indicibile peg-

sando di avere per la gripig volta la vita sua
potuþq regalare que qqsa Ài guglqba vglore, che
qvrebbe tyttavia potuto servirle. In eglle primo
risoltasi copì ip un attimo a dar Yin quelle
pcarpe, rigeþth g quello che pptevano valere.
Non sapeva riannziare all'idea di qgelpossesso,
cui era stata tantoavvezza, e dimenticava tutto
quello che aveva fatto per la nera Maranne.
I?avere resalato quelle scarpe 19 pargra il

primo lynefipio che avesseangi fatto, e questo
sentimento 14 igceva pjà ligt.» della þeaeficata.
Sorrideva tra sè, e il enoye le piembiave fpyte
lla gioia, e quando Gipyaani le chiese :

- Che hai? o perchè ridi aempre fra di te,
come un bambino fra 11 sogno ? - ella gli pi-
spose:
- Mio Dio! o se tutto mi pare un sqgnoi

non mi par vero di poter regalare qualche cosa.
Penso tuttora a quelladonna, e m'imagine,come
sarà contenta !
- Mi piace la tua liberalità'
- Lo sai che vuol dire: liberalità nell'ab-

bondanza! gli è come un bicchiere strepieno che
trabocca. Mi sento così ricca che vorrei dar via

ogni cosa, e come te chiamerei tutta la gente,
che mi pare potrei dar da bere e da mangiare a
tutti quanti. Mi par proprio di trovarmi con te
sola a un gran banchetto di nozze, e di essere
tanto sazia da non poter pin here un sorso, nè
mangiare un boccope.
- 81, si, ete bene - disse Giovanui- ma di

quelle tue scarge nonne re e gin. Come le
pËJitanti anmÄe le potrai por-

tare prima che gi)ogorinp.
- O come ti veggopo in capo di queste cose ?

io ci ho pensato le mille e mille volte guardan-
dole. Ma ora parlamianche un poco di casa tua;
Be no îo tiro ignanzi a parlare sempre di me.

Via, raccontami qualche cosa.
Giovanni )o vglontieri. Mentreegli nar-

rava l'Amrei lo stava a sentire ad occhi spalan-
eatt, fra taille svariateimm4r-Lehe lepopolavano
la fantasia, unaemergera sempre, ed era quella
della povera donna cui aveva regalate le scarpe
nuove.

Dopo che Giovanni ebbe desoritte le persone,

gre8e & Vantare soprattutto 11bestiame, e disse:
- È 0061 be pascinto, sano e grasso, che

nog ei si fargiegebbe sopre una goccia d'acqua.
- Non mi posso proprio capacitare - disse

la Scalza - she ja tutto A494 tratto dehba di-
ventare dento riena. Quando -penso che io, io
stessa deþþa avere tanti campi miei, tante muc-
che, tanAs faripa, tanto lardone, tanta frutta,
tanti erstadi e tante casse di robe, mi pare di
avere 4or 1549 AB Sqi e di esserpri evegliata or
ora. No, no,non può essere. Mi glette spavento
il pensiero di dover rispondere di tanta mai

tohal Ma, non èvero, mi ainterà anche tua ma-
dre? ell'e' pure tuttavia vggets e lesta. Non so

davvero come io mi tenga di non regalare ogni
cosa ai poveri... We no, non si può, pop è nean-
che roba mia.
- Il fare elemosina non unpovensce , e un

. proverbio della mamma- rispose Giovanni.

(Contmua;



GAZEE1'TA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Certo, aR'udirsi chiamare CÒpitale em
di talicittà, quale una Milano, à de Fonore,
ma deve par grande essere l'obb o di Roma.
Noi sentimma tutto il peso morale della nostra
fortuna e questo sentirlo ò, dopo la nostra sto-

ris, l'unico titolo onde non ci crediamo indegni

,
voi asete voluto unandarci un ri-

ebrdo della nostra grandezza, ma noi Ti raTTi-
siamo quello dei nostri doveri. Ebbene, noi col-
locheremo questo ricordo in Campidoglio fra le
già illustri memorie del passato, e diremo ai
nostri coneittadini - Ammirate e miratelo. A
Così da Atilanoa Roma si ripercuoterà continua
l'eco di affetti e dipensieri fraterni, si stabilira
perenne un ricambio di consigli edi eccitamenti
a þen meritare deBa patria. Il popolo già dómi-
patore del mondo, poi schiavo del mondo, si
sen‡irà ritarpato quel che è, e sarà sempye -

Campidegli S 17 luglio xDeccI.xxt.
Firmaio: I. PaHavicial, aindaeo.

Ermati: 0. Angellai - Biagio PIseidt -
Dott. Gaad. Alatri - Dott StefameBatti
- Dott Alme Falleiemi - Arr. Pietre
Teateri - e erly - Felice alegg

Firmate. Glaspus Falei0BI, Seg(6taxiO gO•
nerale.

Alla pergamena, dice la Lombardia, trovasi
unita una teca contenente il suggello munici-
pale colla storica indianinum S. P. Q. R. ,

Copia delPindirizzo venne pure trasmessa al
sindaco ed a tutti gli assessori.
Iloriginale verrà consegnatoall'Archivio Mi-

d à
eserva eggpryato colla racêoltp

1 Ò, a T nella tipó-

p commercio 799xo a JEhen-þeoy ppio
un numero limitatissimo di mergi, p
panni e alcune opere di cotone per
miona i tè per resportayione.
Nell'anno 1870 la quantità totale

'

p
dei mezzi panni russa su mercatidi
ascese a 8516 mezze pezze (1); in qu,ee gifra
l'importazione propriamente detta dell'anno
1870 figurava per 6520 mezzo pezze, il soprap.
piik (1995 mezze pezze) era il reste dell'annata
del 1869; ð180 toesse pezze vano il mara
chio della fabbr:ca Esbkinò a Afosea, 2626
quella delg febbrica Tionfialef.
1(el pqrso 1870 vengere venduto su

queste $$‡8 meyde ppte per là sduinig
di 17Í, ¢gil (3) 50 jÿÿ. Questa cifra vi p g.
Isbbnca

a; 3 yn zzle zze

teig, e 1624 mezze pezze, fabÌriga di Te ¢f,
per la somma di 40,836 jail 50 fyn.
La vendita 14 molto attiva net anesi di marzo

e di aprile, in cui essa raggiunse le cifre di 788
e Sö0 mezze pezze; in ciascun mese di agosto q
di settembre vennero vendute 400 mezze pezze.
Nei niese digennaio il prezzo della mezzapezza,
fabbtica di Babkinè, ascese a 34 tail, succesei-
yamente venne diminuendosi fino a 29 tail 80
fyn (in dicembre).
In 2902 mezze pezze rimaste non vendute al

genpaio dell'anno 1871 climostrang che l'annò
1870 non fa afptio buono pei panna russa: a

prpigi erano bassi, e paeno attive le richieste, di
gnpiche pop foepero negli anni anteriorã -Qua,
pte gpende da un n'basso generale del com-
merpo dei prodotti manufatti, delribassamento
considerevale dei prezzi per le inwondazioni del
Santse-kiang nei due consecutivi anni 1869-70,
che gravemente compromisero gl'inferessi com-
merciali di tutta la provincia.
Al principio dell'anno 1869, i panni Tysmi

erano ricercatissimi; il prezzodella mezzapezza
variava tra 36 112 e 38 tail; l'innopdazione del-
I'anno 1869 li fece immediatamente egdere a
38-34 rail. Era difficile aspettarsi gg rialzo #1
prezzo al pnneipi«dell'anno 1870; ma sa spe-
rav; Inplto sull autunno; ben presto ingga gue-
litaaperena essendosi rinnovata l'apnondazione
)(ango 1ßTO, gmantungne ip þroporzioni
ego grapdi ghe nell'anpp 1869. Appop una

o ne ganate ugualip qpella. p l'avremre dál
spoupprop dei Pangi vessi aKlum-koow sarebbe
serjainente comprognasyg,,
Ifimportesione delle opere di eotone russo

nell'anno 1870 à stata veramenteggsignificante.
Per4nsato appartieneall'opportpzione deEt

per fanno 1870 e riassunta nel mpgo seguente:
Le tre agenzie rusee aXhan-Kooy, no

in destinazione alla ItBBBiß ßÛ,41
8,745,955 ghinee, per un valoredi 8 8,3fË il.
Da nesto numero 28711 colli, o 1,g0 742 glà-
nee, per un valore di 461,641 tail paare, fia
Suez, e 31,706 colli o 2,086,213 g up
valore di 39ß,713 tail per Tien-tsin
Confrontato pogli anni precedengi

ziope per mare offre sull'appo 1868us aulnenig
di 28ß,00ß tail e sull'agno 1869 un ilyineglo (i
10,Q00 lail, 36 fyn; l'esportazione perherra of
fre, sull'annol868,un sopraÿpil'I di 142,01.8 toti
e sull'anno 1869 una tÍmegenza in meno di
426,493 tuti 40 fyn. Queste gran differenza iu
meno si deve in gran parte attribuire alFaper-
tura del canale di Suez, che ha un'influenzasfa
morevole sul commercio dei tè per tprra
R resoconto passa in seguito ad una merce

interessantissima, ai tè così detti a tegole, pre-
parati in China sotto la sorveglianza dei
mercanti russi nelle fabbriche clie i c nesf ioro
affittano
NgIlhano 1870 il numero di queste fabb,riche

ascese a 15: I a Lin-Tjéow, I * Pa-àèn, I aLihp, I a .lauloolis Sy, 2 a Nan Khona, 4 a
Tsoun Jan, 3 a JauloowDoun, 2 aSian Lin, evi
venne fabbricato per j'esportagione la Ensia
36,764 casse di tè a tegole nero, rappresen-

tante un valore di 226,658 tail, 1,273 casse all
tè verdastro, rappresentante un valore di5,623
tail e 18,737 casse di tè ordinario, rappresen-
tante un valore di 71,600 taal. Totale: 68 774
caese d'un valore di 303,581 tail.
Confrontato colle cifre degli anni precedenti,

l'esportazione di questi tè offre sulFanno 1868
una difYerenza in più di 264 casse, e per il va-
lore una differenza in meno di 121,201 tail;
sull'anno 1869, per la quantità, una ddierenza
in meno rii 18,229 casse, e perilvalore,una dif
ferenze in meno di 191,531 tail.
Sen a restringersi alla preparazione dei tè a

tegole, rpesti stabilimenti, presi in af2tto dai
Russi, k.nno parimente consegnato una certa
quantita di tè ordinuio, specialgtente 15,648
Colli, o 1,020,097 ghinee, rappresentanti un va-
lore.di 286,066 tail, 79 fyn- Questa .cifre sono

Ilinsieme delle operazioni commerciali dei
Russi e Khag4copw, nell'anno ISTO, ya55iunse
le seguenti proporzioni:
Vendita di generi im-

portati . . . . . .
. . . . 171pg tail, 59 fyn

Esprtazionedei te or-
dinan........... 858,39
Esportazione dei tè ä

mattone. . . . .
. . . . . 303,581

la condizione deBa efficacia dell'altr4. Le due

consensioni sono state ratinente dal presidente
(ella repubblica francese.

B Journal O/)iciel annunzia che fino dal 15
corrente l'inter im del Ministero delle finanze è

cessato e che il signet kogg Quertier ha ri-
preso la firma del suo di ento.

L'Imparcial di Madrid dÅm che quattro navi
Totale

. . . 1,333,597 tasi, 50 fyn spagnuole da guerra salparonodal porto di Ma-
Confrontato cogli anni 1868 e 18ß9. questa laga per recarsi a Melilla con truppe.

cifra prevale sulla prima con no eccedente di
27 ,185 tail 50 fyn, e sulla seconda con una dif. Da Belgrado si annunzia che il principe Mi-
ferenza in meno di 628,044 Isil, 50 fyn. lano, accompagnato dal primo reggente Bla-

k ee racco a portahLcla a gnowatsch, è partito alla ¼lta di Crimen per

inglesi, paprone sui vapori inglesi, via Suez, salutare S. M. l'imperatore di Russia.
de 6 a 7 hre sterliAe, e oltrepassando il capo R governo di Servia presentò alla Skuptschi-

ß 5
mm age tonn ne vari disegni di legge, per l'astituzione di di-

sterlige per 50 pie cubi. passette casse di risparmio epel unglioramento
I tè dellasecondaeterzaraccolta nonvennero della condizione dei parrochi di campagap. 11

dire#amente spediti da qui a Londra ¡ vennero progetto di legge del governo sulla istituzione
su dd t an dat b tt a

del giuri fu adottato con qualche modificazione.
o fa da quel luogo chppreserp il per Len A Copenaghen il ministro dell'interno di-

Su er d a e chiarò 41Fel):ething,nellasedutadel 14 ottobre,
scellini;inseplitoilprezzoaiab ling phe tra pochi giorni il ministro degli afari

lire e 1 m esteri sara in grado di comungeare alla Camera

r d trapporto variò nel modo seguente, il risultato gelle trattative ganannB tra la Pa-
' ' ' hre sterline; a settembre I lira siguayca ela Prussia relativamente allo Schles-

e scellini; rerso is fine don'anno 2 g settentrionale.

mento a Rhengn" di 8 idilper tonnel. & þf. la regina di Danimarca, colla prinoj-
lata di 40 piedi (La tonnellata contiene possa Thyra sua figlia, gr(vgono in Atene per

1 scolli di argo e da 1916 yg gi Corip‡o, accompagnate dal re e dalla re-
Da Tien-tain a i (4 facevano il gma diGda.

sum n camméÊep 11 imes del 18 reca il telegramma seguente
strada di Kalgan

"

fa. Tä pyg y datagi calentta, l'/ ot‡obre: Aslary-K)uun
trasporto g 'Den- Mk yonlya y so- I àstatp ucciso nella prigione di Cabul, da due

tag 30 g4 tas?
.
fyn• H Presidente degli StatiUniti, generale Grant,

senza intoppi, i ta ha promulgggo yp gë4àdq"pppeleme, con cui

De -kopy a 'L'ien-tain da 10 a 16 giorni. sospepde l'ha6eas corpus in nove contee della
Da T en-tain a Topn-tchjéow da 4 a 7 gintm. Caroljna meridi98ele, dove si organi-Tano le

un eoefa* U$XW assogazioni dette dei Klux-Klux, continuando

Aggiungendovi 9 giorni per i trasbòrdamenti queste a conculcare gpergente la þgge e ed
si attiene un totale pa se a 86 giorni di eni i intralciare il corso ddla giustizia.
tè abbisognano perarrivare alla frontiera russa.

di abb efecenno len:
si condacono alanarcato di Nijni e Mosca, a dent della

m'
bblica ha aggiunto

se obsui þriini p þrg¡ teyr nto pn sa nro o r i co
c nosciutope, 4 tie,½ vivi ramma-

ß pppçche per libbratagsa cþe i rio n sti con una tiera di onoratezza

Finora non vennpro spediti tè da 19tan hoog Qr son quaranganni il Presidente ýella Re-
per Sues a Odes¾; ma è certo che questa ria pubbhc6 PU. EnAcipio agila sua gloriosa car-

sera la piii vantaggiges e la ' comòda. Se- riera, su poneva in prima fila fra coloro che lot-
condo un a prossimátiy cÃl essä rmot- tavago a fianco di mio padre er la difesa delle
terebbe a ËitestamgÍàg '

""

äšpa leg p dell'ordine per mezzo )íþerjà. S'io
jn 60 giorni, cioè i ti del primo pp- Jio,p:ceñato 11 grave firdello ta perpeµre
trebl>ero comparire fini mercati di Mosca verso sopra 41 me non un perito a confesstre che al
la fine del maae di luglio og primi del mpse sentimento del dovere p unto per deter-
di agosto. mingrmi gizello delle o particolari

y ) , qu hanno mu-
(2) Il toß raledip § e een 25. tato moltissime cose e gli uomini che entravano

vita pubblica hanno pptüto approfittare
en mesma · ni dell'esþerienza senza perpg y

pVBIO p.... I,°;"O,.... a.ii. s,..ci.
Al banchetto datPB & iB RPH9 à W.V..imi.95
gggeby assistevynog& q ass a cúe dalla sottomissione di tutti
eminenti. E lord saa r propmo alPargicizia dei regolã comune e in una Rep la re-

due aesi. R sigor eone Say espresse il sen
pg gi ppppgspgppa à collçgg la hancia tòàhè nen gi tratta di difendere degli interessi
col popolo inglese; goggiumas abiÍ 3& denunzia ßi gastia, di persona o di partito, als il sacro
del trattato di commercio anào-francese sa- hene di tutti, la pace pubblica éd il lavoyo.
gebbe egg cresceypte Francia

non mm e P
desidera il mantenimento del trattato, perchò dare da soli nna Repubblica esclusiva ed intol-

ag'abyoppioge ,di quello graviggynigvypygb- lerante; edsi credono che non sia mai troppo
hero per ambidue i paesi. La condizione degli l'a on vo er re iee
aderenti alla causa del libero commercio si è neiaè asaicurata se gi mantiene taleaccordo
fatta gggynto difficile; aug sçydo essere 11trg durinte l'opera così difâcile della riorganigga-
tato di commercio. rione. Quando un paese pubisce una crisi socaale

come quella che no; attraversiamo poco impor-Il discorso del signor Leone Say fu viva-
tono i nonni e le forme dei goverm, basta che

Igegg gpglypdig. +,invann i ps.insipii innanmentali di nsmi magia
dioggi giustizia, di ogni libertà.

4 m *gd¾kWwcera a Epero Ayer detto abbastanza per farvi ben
opposizione al disegno di legge relativo alla afferrare ciò che a tuttiimpone la politica se-

puoya moneta d'oro in Germania. I degati guita dalfAssemblea nazionale e dafPresidente
.

della Repubblica. Qgesta politica si manife-
dellempoeiazioni ipdust.tialiÀñl Wiirtemberg s; sterà viepp1ît e satàfortificata non polo gal con-
spno radunati a Stoccarda, ed hanno unanime• corso degli aderenti ch'essa acquisa.ogni gior-
egtgydgttato una rigoluzione coll quale - no, ma dagliattacchi stessi dei quali essa sventy

provano la proposta riforma monetaria, chie- i colpevoli disegni.
dendo invece fintroduzione pura e semplice del La i s dIgl en peo r o è -

datmakeijnale,preggegl egnigiltranco, mente l'amministrazione
' aluna p.

coi suoimultipli e colle sue suddivisioni. Anche mezzo 'atti officiali, ma è per mezzo di rap-
p Aysia, le Carpere di commercio del granda- ano
cato presentaronog goterne pup petigione per fra loro, che Ì funzionari d'un libero governo
domandare di sostituire alle attuali monete si fanno comprendere e rispettare. Gli è in tal
g'grp guegg 4 10 þorgipgl yalÿre di 25 lire. modo qh'e acq sko apu ri mmor le,
IÁ Cqrrespon¢ance Batps þuþblica il testo porti coi loro amministrati quando ai tratta di

delle due convenzioni stipÃte fra la ,Germa eser t i dir ti p ac de' vostri
e la Francia, una per lo sgombero dei seidipar- ausiliari, ispiratevi allo spirito che detta queste
timenti de\l'Est p l'altrµelgtiva ylly qqq¢gge 14truzioni. Non menticate giammai che alla

doganale. In netà di un acqurdo speci.ale, le due
Trfre i wila en hsgr no suoi pericoh
fanno d'uopo coll energia e colla forza, la pace

convenzioni sono inseparabili e connesse Igr eþ,conciliazione. Giudicate gli uomini secondo
modo che l'entra‡a in vigore delFygg ceagigg ‡go caratterp, non a seconda le pretese dei

ti e serviterene giusta i loro meriti. Nel-

generosa. Quand avete prepa yn partito, rima-
nete infiessibili e non naparmiate maggior-
mente gL abusi di potere, di cui i vostri subor-
dinati si rendessero colpevoli delle infrazioni
commesse ejgtadini.

« Ecco, o signor prefetto, la linea di condotta
che il 49 govero e 19 prio convinziog m'izo
gnano a tracciarvi; ecco ciò che mi aspetto
griei collaboratori. Essi saranno certi, restando
fedeli a questo principio, di esser sostenuti, di-
fesi, e sempre coperti dalla mia responsabilità.
« Ricevete, signor prefetto , l'assicurazione

della mia distintissima considerazione.
•11 min•«tro delfinierno
e Casrnrao Ptarµ. >

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI TREVISß.

ATTise di egacorse.
B Conai o provinciale nella seduta del 18

corrente ha deliberato che per il posto da co-

prirãi interinalmepte ip 4ttesa de' nuovi rego-
lamenti per l'insegnamento della fisica e méo-
canica eternentare in questo Istituto tecnico in-
Justriale e professionale, giusta l'avviso 19
luglig prossimo decorpo, venga riapertp 4
concorso nella qualità as professore reggente
coll'annuo stipendig di lire 1600 in via stabite,
colla condizione che l'eletto abbia ad unifor-
marsi a tutto le prescriziqui prpveniegti ggi
nuovi orgamel.
In esecuzione di ciò ai pubblica il nuovo con-

corso a tutto il pegnente spepedi ottobre esigen-
dosi dagli aspiranti:
Che le istanzesienocorredate:
a) Della fede di nascita;
b) Certificato di sana e robusta costituzione

fisica:
Stato di famiglia;
Fedini politico-criminale,•

e) Diýloms di laurea elle sciense Osiche e
matematiche, od altro pollente;
"f) Attestato dggli sta rei, ed ufEci so-
9te ;

e pubblicageñ•ogni altro titolo vale-
ve yare l'idqueig all'insegnamqnt,o d)
Che a eihie agegnate yna ger-

male di spenmere le rispettive incem pe,r
tutto il corso di anno scalastioo comin e
di dareun preavviso di‡«e meid per l'pyegggg)e
cessaslone nel successivo.
L'eletto apv4 t¢ovarsi el posto non pia tardi

di otto giornt dalla conqumcazione della no-

mana.
"Ié istanze che non avespero gli estremi con-
templati, che pervenissero 1 genuine sta-
bilifo, o che, unitargen at tiivi allegati
nonottemperassero alla ge bollo,saranno

'

doyranno indicare

carte.
La nopdpa è ßi competêpga ¢el Oppsiglio

provinciale.
Treviso, li 80aattembre 1871.

E pr

R deputato provincide þsegrd@rioapo
. Risqqyl#1)$ Perstoned

ANNI3IS ZIME BEIJA CASSA MILITARE.
(Ly 1ÍÑÀoiB60, n. 306k e agolaagNÊ0 .9Ê (dbŠrgh

1867, s. 3607.)
Si fa auto per Antti gli effetti di ragione, che

essendo stato denunziato del Comando deÏ 9•
reggimento fanteria lo smarrimento della o-
Ïizza n. 1826, infettata alsarrogato Trom
Alessandro, e della polizza n. 1827, intestata
surrogato Zetti Carlo, rappresentanti respet
vamente i loro d siti, quest'Amminiitrazione
neN rilasciati i icati, dichiaraÿdo nullepdi messpa yalore49 come sopra smarrike.
Firenze, li ottobre il8p.
V•: L'Amministratore 4 Capo gggo

Novam. H. Gucomrn.

D.ispacci BAAttrici privati
Lappysy pyzrnro

Frpnoggyte, 20.
La frwþa da gyoo:
JIochederia nominate gninistra delle finanze.

Pyglas galycialpre a Berlino.
Versailles, 21.

Le ratifiche furongpeambiate ieri, quindi lo
agambero dei sei dipartipienti terminerà il 4 no-
vembre.
L yoci di stia sono inesatte.
La crisi monetaria non è considerata grave,
il vWtste & ==e maniasi ne ineam gr-

I

chè il governo si trova in grado di emettere
Grandi quantità dipiccolo menetad'argento.

Londra, 21.
La lista di sottoscrizione infavore di Chicago

aperta da Lord Maire ascende a 900 mila
franchi.

I a r New-York, 20.
Il rapp rto delle entrate del cotone dopo ¡I

1'settembrepresenigrygaziqupgi§0,MO
balle sul periodo corrispontiente del 1870.
N Gevernatorelloffmangant rizifò)'Aggy

generale e Cork Opqpnog aggg'
contro gg amminiatyggoy¡
Oro 112.

Vienna, 21.
E Consiglio deigy rlpp.isep gggior-

nalmente. Non fu presa ancon glegna
sulla questione costituzionale.
Il rescritto imperiale sull'indirizzodellaDieta

della Boemia non è cor deg.
E cúsi # seppia pggggo.

L'oro faN franchi di premio.
Il principe Napoleone giunse ieri sera ad

A a p· Bli angnoy
Arnize fu rimvp‡9 isiágierg Agnqay..
La voce che il governo proporrà alPAsseen-

presi neBe sentense che n94 ÑTH 18080 a pro-
eedere. Le

La Gazzetta deua Germpyjg
chg il ggyprpo ppg pggr} pgrp g)gaza
verso l'Ale=a e la Iprens, malgado molte
dimola

horsadi Ber¾eom21¢labra. e

forsÃ NY - 21 oito6re.
21

xoun.=•••·•••• ••••• 588 80

Borsa di Parigi - 21 oitobre.
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BTENDENZA DI FINANIA
me .

4 DELL&

PROVINOTA BI TERAMO
In esecuzionealdisposto dall'art. 2 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, alle-

gato L, ed a seguito d'ordine abbassato dal Ministero delle finanze con decreto
del Ministero dalle finanze, n. 65341110659, del 9 ottobre corrente, dovendosi

provvedere all'appaltoper la risconsione dei dazi di consumo governativo nei
comuni aperti di Giulianova, Mosciano Sant'Angelo e Tortoreto, riumti m con-

sorsio fra loro colla Rappresentanza del comune di Giuhanova, ed m quello
aperto ed isolato di Crognaleto, si rende pubbhcamente noto quanto segue :

1. L'appalto si fa per anni quattro emesi uno decornbili dal 1° dicembre1871
a181 díoembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche per la risconsione dei dazi addizio-

anli e comunali a termine degli articoli 5 e 17 della legge 8 luglio 1864, n. 1827,
e dell'art. 2 delPallegatoL alla legge 11 agosto 1870, n. 5784, e secondo le pre-
scrizioni del regolamento generale sui dasi di consumo approvato col II. decreto
26 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.
8. B canone annuo pei tre comuni riuniti in consorzio colla Rappresentanza

di quellodiGiulianors, à stabilito in lire undicimila cinquecento (L. 11,500), e
per quello isolato di Crognaleto di lire quattrocento (L. 400).
4. L'incanto seguirà presso questa Intendenzadi finanza per mezzo di offerte

segrete ne'modi stabiliti dal regolamento generale di contabilità generale ap-
provato co1B. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore 12 me-
ridianodel giorno 80 ottobre p. v., a seguito d'abbreviazione di termine auto-
rismato col decreto succitato.
5. Chinnque intenda di concorrerealPappalto dovrà unire alla scheda d'of-

forta la prova di aver depositato a garanzia della modesima nella locale Teso-
reriauna somma uguale ad un mesto del eanone annuale come sopra fissato m
lire 11,500 pei comuni riuniti in consorzio, e per lire 400 per quello di Crogna-
Isto, ei inoltre dovrà indicare nella scheda il domicilio eletto in questa città.
Non si terrà alcun conto deHeoferte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenzadi finanza e presso laR. sottoprefetturadi Penne

trovansi ostensibili iespitolati d'onere.
"1. La scheda cóntenente H minimo prBBEO d'EggiBdiotziOBO Barà inyista gl.
Pini-a..••dellaB. gefettura di Teramo.
8. Facendosi'luogo alPaggiudiensione si pubblicheràil corriipOBdeBÉO SVVÍSO,
sondendoeolglornoidelmese di novembre p. v., alle ore 12 meridiane, il
‡empo utBeper leoferte del ventesimo a termine dell'art. 98 del regolamento
dioontabilità snooitato.
Qualora in tempo'utile venissero presentate oferte d'aumento ammissibili a

terminidelfart. 99 del regolamento fatesso, si pubblicherà Pavviso pel nuovo
incanto da tenersi B glorno 11 novembre detto, alle ore 12 meridiane, col me-
todo della 86tiMEÎOBO $6ÎÎ0 CBBASIO.
9. Seguita Paggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione. del con-

tratto a termine detPart. 5 del capitolato d'onere.
b|F 10. In de6-itiva approvazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero
'deBe 11asasemediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli ef-fatti deDo articolo 122 del precitato regolamento.
Rpresente.avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi dei manda-

menti di questa provincia, neBa Gassetta Ufßciak del Regno, ed in quella in cui
si fanno le inserzioni legaliper questa provincia.
Teramo, 20 ottobre 1871.

,4ME L'Intendente: A. SIBILLA.

Ïntendenza Afilitare della Divisione diPai
"

.
- Estratto di avviso d'asta.

Li25 ottobre corrente, aHe 10 ant. precise. t•mpo medio di Roma, ei appalta
ig•gg¡eio aega Intendo.m.. mimare suddetta il frumento occorrente per ununestrealmagassino delle enssistenze militari di Palermo, cioè:
Quintali 2400 framento tenero nostrano (maioriche) del raccolto 1871
a lire 35 50 al quintale.

Quintali 8000 detto duro estero (Taganrok) del raccolto 1870, a lire
28 50 al quintale.
r L'appalto è diviso in lotti di 100 quinta'i ciasenno, tanto delPuna che den'al-
tra qualith; la canzione è fissata inL. 200 per cadun lottá.
I campioni sono visibili in detto uflicio, e i capitoh d'onere nel medesimo e

aegn altri oongeneri del Regno.
Si puh far partito a uno o pio lotti. Insieme al partito compilato su carta dada lire I hassi a presentare la ricerata della tesoreria comprovante il fatto

deposito deBa cauzione.
Si dovranno presentare partiti separati per il framento duro, dai partiti per
il frumento tenero.
LeearteBedel Debito Pubblico non si ricevono chepel valore legale di Borsa

del giorno antecedente aquello in cui sono depositate. Il deliberamento si farà
a favore di colui che avrà oferto un ribasso per ogni 100 lire maggiormente au-

periore o pari ahneno al ribasso mmimo segnato nella scheda ministeriale, base
d'incanto.
In questa aeoondo incanto si farà Inogo al deliberamento ancorche sola una

oferta siapresentata o pervenuta.
Si possono presentare i partiti alle varie Intendense mihtari del Regno. Di

questi perö'non si terrà conto se non gmngeranno all'uflicio appaltante official-
toente prima dell'aperturadella scheda ministeriale, e se non risulterà che sia
sinto eŒettuato il deposito.I fatali sono fissati a giorni 5 dal mezzodl del giorno25 ettobre corrente, tempo medio di Roma. Tutte le spesed'incanto e di con-
tratto sono a carico dei deliberatari.

Palermo, 18 ottobre 1871.
Per detta Intendenza Militare

7 'Tymmissario di Guerra: A. DI MONDRONE.

INTENDENM DI FIMNM '

DELLA

Provincia.4di Basilicata
AVVISO D'ASTA.

Si rende noto al pubblico che il giorno 25 ottobre 1871, alle ore 12 meridiane,si provvederàall'appalto per la riscosaionedei dazi di consumo governativi nel
comune chiuso di Matera.
- 1. I?appaltoavrà la'durata dal 1· movembre 1871 al 31 ditetabte 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere alla riacossione anche nel comune appal-take deReaddizionali e dasi comunali, dividendo col municipio le spese secondo
i proventirispektivi a termini degli art. 16 e 17 della legge 3 luglio 1864, nu-
mero 1827, e secondo le prescrizioni del regolamento generale pei dazi internidi consumo, approvato con Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitolid'onore.
8. 11 canone an cui al aprono gYincanti ë di lire cinquantamila.
4. Gl'incanti si faranno col mezzo delle candele presso questa Intendenza di

finanza, neimodi stabiliti dal regolamento generale di contabilità approvato
con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
5. Chiunque intenda concorrereall'appalto dovrà provare di avere depositato

a garansia della oferta nella tesoreria provmeiale o in una delle circondariali,
una somma uguale al sesto del canone annuo attribuito al comune.
6. Non si terr,h alcun conto delle oferte fatte per persona da nominare.
7. Tr¾T1ntendenza diiinanza, lagefettura e le•sottoprefettare della pro-

vincia aaranno ostensibili i capitoli d'onore.
8. Conaltro avviso si in:licherà l'avvenuta aggiudicazione. I fatali utili per

l'oferta d'aumento del ventesimo scadranno col giorno 28 ottobre p. v., alle
ore 12 meridiane.
9. Seguita l'aggiudiossione definitiva si þrocederà alla stipulazione del con-

tratto a termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere.
10. La delinitiva approvazione dell'aggiudicazione sarà riservata al Ministero

delle finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti salvi gli effetti
delParticolo 92 del precitato regolamento, e subordinatamente all'avviso del
Consiglio di Stato.
11. La cauzione definitiva del contratto è stabilita in 6 dodicesimi del canone

annuo sul quale seguì l'aggiudicazione.
IfPeimesi di novembre e dicembre 1871 il canone sarà pagato in propor-ziongdel tempo e del canone annuo sul quale seguì l'aggiudicazione.R presento afviso sark pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circonda-rio e di mandamento della provincia, nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel

giornaleLa Nuova Basilicata, gazzetta nella quale si fanno le meerzioci legah
per questa provincia.

Potenza, il di 17 ottobre 1871.
4443 L'Intendente di Finanza: CASTAGNINO.

CON FORZA MOTRICE IBBATTLIOf
da afittarsi nell'interno di Reina

Dirsperai da E. Antonini, via del Corso, 160, piano 1°. 4350

GElflO 1WILITARE

DIRElIONE DI FIREME - 00MMDO LOCALE DI LITORNO

Avviso d'asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 10 del mese di novembre 1871, alle ore

una pomeridiane, si procederà in Livorno, avanti al cornandante locale del Ge-
nio militare od a chi per esso, e nello stabile sittiato m via San Marco, nam. 13,
primo piano, all'appalto seguente:
Costruzione di un panificio militare in Livorno, a cendeng alla com-

plessiva samma di L. 165,930 93, da ultimare entro mesi 20 a par-
tire slalla data dell'ordine d'intraprendimento dei relativi lavori.
Le condiziom d'appalto sono visibili nell'ufficio del predetto Comando locale,

situato nello stabile, via, piano e Itumero di cui sopra, dalle ore 8 alle 11 ant. e
dalle ore 1 alle 4 pomeridiane di ciascun giorno,
11termine utile per presentare l'offerte di ribasso del ventesimo è fissato a

giorni 15 a partire dal mezzodi del giorno di deliberamenteidel primo incanto.
Tale dehberamento seguirà a favore di colui che nel partito suggellato e fir-

mato, redatto su carta bollata da L. 1 20, avrà oferto sull'ammontare predetto
il ribasso di un tanto per cento maggiore di quello minimo stabihto in appoalta
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terra aperta dopo che saranno
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro oferte do-

Tranno:

1* Fare presso il predetto Comando locale, ovvero nelle Casse dei depositi e
prestiti, o delle tesorerie dello Stato, un deposito di L. 16,600, in contanti, in
bighetti della Banca Nazionale, od m cartelle di rendita del Debito Pubblico al ,
portatore, al valore di Borsa della giornata precedente a quella in cui sarà efet-
tanto il deposito.
2• Presentare un certilleato rilasciato da perBoas conosciuta nell'arte, di data

non anteriore a sei mesi, debitamente legalissatodalla prefettura o sottoprefet-
tura, del quale reentti che l'aspirante all'impress ha dato prove della propria
idoneith, abilità e di pratiche cognizioni nell'eeeguimento di altri contratti
d'appalto per opere pubbliche o private.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-lati a tutte le Direzioni del Genio militare od alle sezioni staccate dipendenti;

di questi ultimi partiti però non sarà tenuto alcun conto se non giungerannouf-
ficialmente alla Commissione incaricata perPincanto prima dell'apertura dello
ineanto stesso, come ancora se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra e presentata la relativa ricerata.
I depoaxti presso l'ufRoio delpredetto Comando locale si riceveranno dalle ore

8 alle 11 ant. delgiorno 9 novembre 1871, e dalle ore 8 ant. alle 12 meridiane
del successivo giorno in cui avrà luogo l'incanto.
I diritti di emolumento, le spese d'incanto, di carta bollata, di copia, di regi-stro ed altre relative al contratto, sono a carico del deliberatario.
Livorno, 17 ottobre 1871.

Per la Direzione
4418 11 Begreinrio: M. FORCELLATI.

SOCŒTÀ EDIFICATRíT
Assemblea generale straordinaria.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il ybre prossimo, alle ore 11 ant., nella sede della Società, posta in i ene,nProconsolo, n. 10, primopiano, per dehberare sul seguente
Ordine del giorse.

1• Modificazioni allo atatuto sociale.
2*1tinnovazione del Consiglio di amministrazionedella Societk. (*)3• Elezione di tremembri del Comitato di censura.

Per essere ammessi all'assemblea i signori azionisti occorre che ritirino lascheda di ammissione il giorno innanzi nella sede della Società mediante esibi-
zione delle proprie axiom.
Gli axiomati dimoranti in Roma possono anche farsi rappresentare mediantelegale procura, a norma delle istruzioni che potranno apprendere nell'ufficiodella Società, posto in piazza Capranica, n. 95, p. p.

Pel Consiglio d'Amministratione
BESSO.

(*) Ì«onsiglieri da eleggersi sono in stem¢ro di dadici. x - e

N. ess reg.
DECRETO.

Trlbanale cir!!e e correlloaale
(1* pubbheazione)

di Frosinone

IIIIegio tribunale civile e corresid-
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE.

nale di Milano, sezione 1•ferie, sedente In virtù di ordmansa esecutiva di
in camera di consigho nelle persone dei mano-regia, rilasciata dal signor presi-
signori cav. Longom presidente, dottor dente del tribunale civile di Frosmone
Botta giudice e dottor Zerbi aggiunto 11.9 agosto 1870, sopra istanza del Mu-
giudice: nicipio di Trivigliano, ossia del suo le-
Sulla relazione del presente ricoreo gale rappresentante, ed a carico di Vm-

fatta dal giudice delegato, cenzo De Andreis stato esattoremuni-
Vista la dichiarazione 9 settembre cipale nell'anno 1866 dopo dieci giorni

corrente, n. 8072¡32720 103 della Caesa dalla pubblicazione Ë questo avviso, e
de' de ositi e prestiti presso la Dire- precisamente alle ore undici antimeri-
zione enerale del Debito Pubblico in diane del giorno 31 ottobre corrente,
Firenze, dalla quale appare compro. nella sala del palazzo municipale di
vata l'esistenza del deposito di dieci ti. Frosinone avra luogo la vendita giudi-toli al portatore, al n. 1643di polizza, ziale dei fondi qur appressodescritti,
per la complessiva rendita di lire dieci situatiin Trivighano e suo territorio,
mila, eseguita nel 8 febbraio 1868 da con avvertenza che Pofferta potrà farsi
Pietro Olivelliacaustonedelcontratto partitamenteocumulativamenteatutti
stipulato addi 11 luglio 1867 per l'im. I fondi.
presadi somministrazione di viveri ai I titoli dalla legge prescritti sono
corpi della R. marina nel 3° diparti- prodotti nel fascleolo della causa. L'in-
mentomarittimo,

° canto verrà aperto sul valore designato
Veduti gl'istromenti 18 agosto 1869 dal perito signor Leopoldo Cioccolani.

e 80 luglio 1870 del notaro dottor Ta- Fondi da vendersi.
gliasacchi, dai quali emerge comecin- l' Un ambiente ad nao fienile, posto
que dei titoli costituenti il detto depo- nelle vicinanze di Trivigliano, in con-
eito, e precisamente quelli sottodescritti trada Madonna delle Grazie, dell'areadella complessiva rendita di lire 5000 di metri quadrati7 80, confinante con
sono di esclusiva ragione dell'eredith SistoTieconi,Dimeo;Giuseppelestrada;
di Antomo Volpati, resos1 defunto m L.98 75.
questa città nel 8 settembre 1869 i 2· Casa di treambienti, in contrada

Volpati ebbe a nominare erede univer- 8* Terreno seminativo in contradasale della sua sostanza l'umco suo Pezze, distinto in mappa col n. 1888 di1"u°.°Ë'°'"°'n°*E re la dieg duem o
Minetti vita sua naturale durante; sandro Lattansi; L. 293 62.
Ritenutochedaldimesso pttodiu 4* Terreno seminativo in contrada

mandamento2•,ècomprovatochedetto tacci, pan ad are35eeent. 60, confi-testamento pubblicato avanti la prennante dotali di Quadrana Domenico

trovato e che il Volpati non ebbe a la-

Veduti gli articoh 101 e seguenti del Franchi Felice, De Andreis Giambat-
golamento 8 tob 1870 sullaCassa 1 a e e a2d I ribunale civile

a a eoemone2 8
M

71 -11

vedova Volpati, del vivente Fortunato,
4441

- Roxoxo Picciaru.x, proc.
domiciliati m questa città, quali eredi (2• pubbheazone)adi Antedmod 1 n R Tribanale Civile 6 Correzionale
detta eredità i sottodesoritt c sque ti- DI ANCONA.
toli al portatore facenti parte del de Si rende noto che 11 sullodato tribu-
o oe o8 b

e e nale con provvedimento pronunciato in
al n. 1643, eseguito da Pietro Olivelh a camera di consíglio il 19 agosto 1970,
cauzione del contratto stipulato addi sopra istanza di Giovanm Giovagnoli
11 luglio 1867 per l'impresadi sommi- di Ancona, ammesso al beneficio della
nistrazione di viver ai corpi della clientela gratuita con ordinanza dellaR marma nel 3° dipartimento marit relativa Commissione 24 luglio, che

chiedeva venigse dichiamata l'assenzaTetols da rilasciarse. del di lui figlioRiccardo, ha dichiaratoN. 787623 della readit4 di L. 1000 quanto seµe
> 1 « Prima di pronunciare sulla doman-
> 1185695 » » 1000 da di dichiarazione d'assenza, a ter-
> 11M665 » » 1000 mini dell'art. 24 del Codice civile pa-

Rendita totale L. 5000
Milano, li 20 settembre 1871. - Fir-

mati: Longom, presidente - Clerici,
vicecancellitze.
Per copia conforme all'originale tra-

scritto sul registri della cancelleria.
Milano, li 10 ottobre 1871.

4345 Rorza, canc,

trio, ordinaal ricorrente abbia a pre-
cedere all'esaurimento delle pratiche
prescritte dall'articolo 23 del citato Co-
dice. •

11 premesso provvedimento si pub-
blica per la seconda volta.
Ancona, 17 ottobre 1871.

4396 Fir.Irro MENCUCCI, SVT,

4087 ESTRATTO I
dal repastro di trascririone deRe deh3e-
rassolei emesse in camerodi consiglio
dal trs3mnale ciale e corresionale di
Napoß. - Numero d'ordiNS Û1Ñ.

(8* pubôliensione)
Sulla domanda delle signore ger-

mane Giuseppa Tabbitamoglie di Giu-
seppeStellati, e VincenzaTabbitamo-
ghe di Giuseppe Ponzo,
Il suddetto tribunale, in seconda se-

zione, ha disposto come appresso:
11 tribunale, deliberando in camera

di consiglio sul rapporto delgiudicede-
legato, umformemente aue conclusioni
del Pubbhco Ministero, dichiara le si-

gnore GiuseppaTabbitamogliedi Giu-
seppe Stellati, e Vincenza Tabbita
moglie di Giuseppe Ponso, eredidella
loro madre Anna Gandolfo. Fer lo ef-
ietto ordina che la Direzione del De-
bito Pubblico del Regno dalla rendita
di annue lire duemila cinquecento no-
vantacinque det certificati numeri di-
ciassettemila ottocento venticinque e

undicimila seicento senaantadue, at
tualmente intestati alla signora Gan-
dolfo Anna fu Francesco, distacchi due
terne parti, cioè anane Ìire mille sette-
centotrenta le intesti in parti egnali ed
ín due certificati funo a Yincenza e
l'altro a Giuseppa Tabbita, togliendo
dai relativi titoli il vincolo d'ipoteca
per erisione a favore diTeresa Granito
oraesistenteauicertificatiintestatialla
detta Gandolfo. L'altra terza partepoi
in annue lire ottocento sessantacinque
ordina intestarsi ad entrambe le sud-
dette signore Tabbita anche in parti
eguali ma con lo stesse vincolo sud-
detto ora esistente nei anmmensionati
certißcati.

.

Coal deliberato dai signori.cavaliere
Leopoldo de Luca, vicepresidente col
titolo e grado di consiglieredi,Corte
d'appello; cavaliere Nicola Palumbo e
FranceanoNiutta giudici, il di trenta
agosto mille ottocento settantuno, -
Firmati: Leopoldo de Luca - bome-
nico Palma viceaanceHiere.
Büsseista la presente al proonratore

signor Francesco Ruggi, oggi li 23 eet-
tembre 1871.

Per estratto conforme
Pel cancelliere del tribunale

Arronto Garras.

ESTRATTO DI DECÍLETO.
(8• pubMicazione)

B cancelliere del tribunale civile e
correzionale di Palermo certiten ohe il
detto tribunale, sezione promisena, con
deliberazione del ventotto agosto mille
ottocento settantuno, sulPutansa dei
signori Coneette Siraguna vedova di
notar GiuseppePerricone 1.ussi, quale
ammimetratrice dei di lei IIRli mmon
Camillo, Serafina, Maria, Carmela,Rosa
e Giulietta Perricone, eredi del detto
loropadre GiuseppePerricanelassi, si-
gnora Marianna LensittiinEnttainoco,
e don Francesco Buttafuoco marito au-

toriskante, gnor Gioachino Lensitti

chino L6nsity èbe gual procuratore
generale del ai lui tratello don Gio-

I vanni, altro figlio ed orede benesciato
come sopra, ordinò che la rendita di
Iire centodieciannuali, iscritta sul Gran
Libro del Debito Pubblico d'Italia, di
numero diciannovemila centosettan-
totto, intestata all'oggi defunto Perri-
cone Lussi Giuseppe m Camillo, fonee
venduta dall'agente di cambio signor
Gaetano Campo, che per l'ogy;etto de-
stina, al corso di Borsa, ed il ritratto
della vendita distribuirsi dallo stesso
sgente di cambio, cioè: in quanto al
capitale di fire quarantatrè e centesimi
trentasei, coi corrispondenti semestri,
a partire dal primo luglio mille otto-
cento sessantanove in poi a favore del
signor GioachinoLensitti fu Gioachino
col nomi. In quaqto¾ capitaleÀi lire
ventuno e centesimi sessantotto alla
signora Marianna Lensitti in Battafuoi
co, coi corrispondenti semestri, corsi
da luglio mille ottocento sessantanove
in poi, e col capitale delle rimabenti

tonino Pepe, in lire trecento due e cen-
tesimi ventisei, ed il dippiii, se ve ne
fosse, pagarsihberamentesila signora
Doncetta Siragaan vedova di detto no,
tar Perricone Luzzi, madre ed ammini-
stratrice dei suoi figli minori Camillo,

ratore signorTrancescoBattafuoco.
Oggi, li 12 settembre 187L

R canpelliere
4073 Faso. Saviomons.

NOTIFICANZA.
(1• pmWiensions)

Si deduce a pubblica notisia ehe il
tribunale civile e correzionale di To-
rino emanò il seguente debreto in data
10 ottobre 1871 sul ricorso presentato-
gli dalli ingegnere Filippo ed afrocato
Giuseppe fratelli Blan fu Domenico,
residenti a Torino, con cui sentita la
relazione degli atti fatta in camera di

consiglio dal signor giudiee commesso:
Dichiarò che la polissa n. 5500 della

Cassa dei depositi e prestiti presso la
Direzione del Debito Pubblico in data
Torino 81 dioembre 1869, rilasciata a

favoredelli Filippo, Emilio e Giuseppe
fratelli Blan fu Domenico, di tre ear-
telle italiane 1861, consolidato al 5 per
100, n. 1527785, della rendita di L.200,
n. 1524270, della rendita di L. 100, e
n. 885505, della rendita di L. 100, danti
la totale rendita di L. 400, con decor-
rensa dal 1• gennaio 1870, pel decesso
dell'Emilio Blan à consolidata nelli
ingegnere Filippo ed avvocato Giu-
seppe suoi fratelli ed erëdi, anto-
rizzando conseguentemente la Diro-
zione Generale del Deinto pubbhco
dello Stato, e per essa la Cassa dei de-
positie prestiti, in esecuzione dell'or-
dinansa dello stesso tribunale in data
3 luglio 1871, a rilasciare ai medesimi
ingegnere Filippoedavvocato Giuseppe
fratelli Blan liberamente le cartelle al
portatore esistenti in depositŒcolla res
lativa rendita decorsa dal 1• gennaio
1870; dichiarando la stessa Direzione e
Casia dei depositi sufEcientemente per
esse scaricata e liberata mediante qui-
tansa di detti fratelli Blan.
Torino, 12 ottobre 1871.

4353 Cotown Aaromro, proc. capo.

N. Sii, Reg. 15.
DECRETO.

B tritmaale efvile e correzionaledi
Milana
OrdinaallaCassa dei depositi e pre

stiti presso la Direzione Generale del
Debito Pubblico in Firenze direstignire
a Giovanni Batgata edEr...lin,1a mag-
giorenni, fratello e sorellaEira fu Gis-
como, non che a Margherita Torri Ve•
dova Riva tanto in proprio quanto in
rappresentansa della figlia ininore A-
dele Biva fu Giacomo, e quale cara-
trice dell'emancipato Giacomo Eita,
che dovrà pur intervenire nell'atto di
esazione, tutti gnaliaredi legittimi del
rispettivo padre e marito fu Giacomo
Riva, il certifiesto al portatore di con-
solidsfo italiano cinque per cento, au-
mero 357200, della renditadi lire cin-

quants, statodepositato presso la Cassa
medesimadal fu Giacomo RiTS gMOS*
dam Giambattista per danzione, verso
il Ministero don'Istrazione Pubblica,
dell'appalto per la fornitura del combo-
stibile al B. Conservatorio dimusica in
Milano meR'inverno 1870-71, e di cui
aus polissa numero 5106 deBa Cassa
suddetta.
Nilano, li 5 settembre 1811.

Loreoxx, presidente.
4057 P. Czamer, viceaanceBiere.

ES'1'R&TTO DI BANDO.
(9• pu6Nicazione)

In se adecreto del tribunale ci-
vuee correzionale di Lucca, il giorno
12 novembre 1871, in Borgo a ikin..ann,
neBo studio Pierotti, col ministero del
sottoneritto a oib delegato, verranno
posti in vendita alpabblice incan‡o in
tre distinti lotti, il primo di lire 4000,
il secondo di lire 8600, il terzo di
lire 1060, varii beni postiin comunità
del Borgo a Mossanq, luogo detto al
Bottaccio, im Bucaccia e Carriola, ¾
Fontanella, di proprietà del signotl
Esio ed ËvelinaD'Olivo di detto luogo,
rappresentati il primp dal tutore 0Ïo-
vaani Riêni, la seconda da Laura sua
madre, da loro posee4uti in comune col
signor Olinto D'Olivo, nelle ¾rme vo•
late gal lib. III, tit. Y, ses.II del Co•
dice di procedura civile.
Uneca,H 17 ottobre 1871.

4407 Tundssco Groser, notaro.

ESTRATTO DI DECRETÒ.

E tribunale elfile di Napoli, in so-

oonda eesione, inteso il rapporte del
giudice ,

deliberando in ca-

mera di stille uniformi conolu-
sioni del Ministero,ordina che
l'annun rendita di lire settgeentoses-
santa isoritta in favore del signor Gin-
seppeQ ifa Antonio nei tre cér-
tiñanti, al ti. 54868di lire 510;
il secon di liie 40 al n. 548fj9; ed il
termo al n. 54870 di lire 210, e tutti con
l'intesso numero di posizione 11912,
dalla Direzionedel Gran Libro delDe-
bito Pubblico del Eegno d'Italia sia
cosl intestata agli arodi di esso Qua-

1 250 aLuisainagliozzi fu An-
tonio.
2•I.fre 60 aMaria GrasiaQuagliozzi

fu Ëranceaed. , a

8• Lire 60 a Gennaro Quagliossi fu
Francesco.
4° Lire 65 a Giovanna Quegliosai fu

Vincense, minore sogto Pamministra-
zione del signor GennaroAousso.
5• E che le rimanentilire $23 sieno

tramutate in cartelle al portatore di
valore da rilaaeiarsi al signor

wenico sai.fu Antonio, una
ai nuosi in favore degli inte-
stataripredetti.
Così deliberato dai rl cav. Leo-

poldo deLuca, vi e col titolo
e do di consi e di Cortediap-

,
cat. Ni Palumbo e Giacomo
giiidiël, il"d110 settembre 1871.

- LeopoldodeLuca - Gaeta vicecan-
celliere.
Registrato in cancelleria, n. 27627 di

ame li 21 settembre 1871. -
Â. di Natale -

, Napoli, 29 .

settam-
bre 1871.

4147 Lmor Pmro fuAaromo.

ESTRATTO bl DECEETO.
(2• puWiensione)

Con suodecreto venti se#embre mille
ottocento settantuno, il tribunale civile
di Torino ha.autorismato la Direzione
del DebitoPubblico del Regnaad ese-
guire la traslazione ed il trangutamento
dei certificati.di rendita cinque per
cento, eressione deUs legge 10 Inglio
1861, coi nmneri 108454 (isorizioneTo-
rino 22 ottobre 1866, renditadilire 500),
100414 (inctizioneTorino 161aglio18ð6,
rendita dÍ Hre 500), 106888 (iserisione
deBa stessadataerendita),51802(iaari-
sione Torino 20 ottobre 1802, rendita
lire 800), in capo aglieredi del titolare
Lorenzo fuAntonio Lovisio, che sono i
suoi nipoti a:e fruireAntonio, Gerolamo
e Carolina moglie di Raffaele Frank,
fratelli e sorella Lovisio del fu Gio-
vanni, colPuenfrutto per un quinto a

favore deBa loro madre MargheritaTa-
gliano del fu Giuseppe, vedovadi Gio-
vanni Lovisio, tutti domiciliati a To-
rmo.

Dato a Torino, 80 settembre 1871.
4145 V. L. Bar.mor.x, proo. capo.

DECRETO.

(2' puWiensione)
Udita in camera di consiglio la var-

bale relazione,
Il tribunale civile e correzionale in

Bergamo dichiara essere devoluto il
ežeditodi lire 1000 (mile) del defunto
caporale Plazzoli Michele di Bartolo,
morto nel 20 eettembre 1870 sotto le
mura di Roma in seguito di ferita
d'arma da fuoco, portato dalla carteMa
di deposito in data 10 maggio 1868,
n. 807, esistente presso la Cassa mili-
tare in Firenze, dipendenteda surroga-
sione militard pet 4(12 al superstite
padre Bartolo Plassoli, e per 2119 a

ciascuno dei fratelli e morelle Annan-
ciata, Amalia, Antonio e Pietro Plas-
soli figli del suddetto Bartolo, venendo
quindi in taliproporsionigd essipadre,
fratelh e sorelleaggiudicato il surnfe-
rito importo di L. 1000.
Bergamo, dal tribunale civile e cor-

rezionale, addì 29 luglio 1871.

Monicx, vicepresidente.
4074 RIzzzxx, cancelliere.

ESTR&TTO DI DECBETO.
(8• pubNiensione)

n --m-9 del tribunale civile e

correzionale di Palermo
Certifien

Che il detto tribunale, assione pro·
miscan, con deliberazione del giorno
soye settembre mille ottocento settan•
tuno, sulPietanza dei signori Antonino,
Giovanni, Rafaele,Filippo, Provviden•
sa, Carmela e Rosalia Caruso, domici-
listi e residenti in Palermo, igli.del fu
Filippo, e quest'altimodel faGiovanni,
ordinò che il certiilcato di rendita sul
Gran LibrodelDebitoPubblico delEo.

gno d'Aslia inatto iscritta a favore del
signor Carnes Filippe fu Giovanni, do.
miciliato in Palermo, di lire guarants
sanne, di numero trentatremila cin-
quecentó sehenktasei, e del registro di
posizione numero dodicimila due, por-
tante la data in Palermo move dicem-
bre mille oktocento eessantacinque, sia
dal direttoke delGran Iñbro, o da chium-

que spotti, in%eetatoa favore del signor
Anfönino Œrugo del fuFilippo da Pa-
lermo.
E perchè costi ove di ragione, rilascia
il presente a richiestadelproonratate
signor ErcoleDenaro.
Oggi, li 15 settembre 1871.

Il eancelliere
4018 FunmAmo Savaemons.

ESTRATI'O DI DEURETO.
(1•pubNiensione)

11 tribunale civile di San Remo, riu-
a in camera di consiglio e composto
delli signori Carlo Gariglio giudice an-
siano fr. di presidente, in ibrie,'Gio-
vanni Leone giudice lstruttore e Carlo

Ginseppe Vivaldi pretore di questo
mindamento, flicente fansioni di gin-
dies ordinario:
Vista ladomandadiGiacomoAnfossi

fuGiovanni, residente in Taggia, ten-
date adottenere chesi autorissils Di-
Tesione Generale del Debito Pubblico
ad operare la traneuiene ed il trmou-
tamento in espodelricorrente Gianomo
Anfossi deBa rendita inaaritta al fa aw·
tale Ginoomo Anfossi, certiilesto n -
mero 40284, rendita di lire ottanta,
cinqueper cento, legge 10 Inglio 1861,
e Ëegio dooreto 28 stesso meseedanno;
Viste le concinaÏoni del Pubblico Mi-

nistero deUi 16 settembreandante, fa-
vorevoli aDa suddetta,dimanda;
ITdita la relazione fatta dal giudice

delegato avvocato GÌovanni Leone;
Bitanutii àotivi svolti in dette eon-

clusioni, appoggiati ai prodotti titoli,
Autorissa la Direzione Generale del

DebitoPubblioo ad operare la transa-
sione ed il tramutamento in espo del
rioorrente GiacomoAnfosei fuGiovanni,
dimorante in Taggia, della remlita in-
scritta al in notaio Giacomo Anfossi,
certificato n. 40284, rendita di lire ok-
tants, ainqueper cento, legge 10 luglio
1861; Regio decreto 28 stesso messed
anno.

Coel pronunciato in San Bemo add!
ventuno del mese di settembre müle
ottocento settantuno.
Per detto tribunale - E giudios an-

siano f. di presidente in ferie: Gars-
glio. -- Balestrieri, viceanne. sgglanto.
Per copia conformeall'origmale, spe-

difs da questa cAncelleria a riehiesta
dãI enesidiooReforso.
San Bemo;S ottobre 1871.

4414 Onnrinoxx, maa.

4446 CITAZIONE. 9

Ad istansa del signor Valentino Gen.
tili, domiciliato per elesione presso B
procuratore Luigi Secreti, ds199.nlo o
rappreeentato, il sottoscritto naciare

presso il tribunale aivile e correzionale
di Roma il gioëno 11 ottobre ha citato
a forma da legge 11 signor Pietro Ros-
setti, a*incognito domicilio, a compa-
rÏre Avanti 11 detto tribunale nella u-
diensa del 6 novembre prossimo, per-
abb, in conoofeo deglialtricitatiMaroo
Benni e Giusepþe e Cipriano Mättei,
sin dióhfiratanulla la vendita delbe-
asse neigiistàto dal stedesimo can
verbale 22 ninggio -1871 del vieenancel-
liëreRassunti, e quindi preflggersiun
termine'iul esso Boasetti a riportare
ilbestiaméþer esser nuovamente ven-
dato, scorso il quale sia condannato al
quanti ingetest ed affemenda dei danni.

Visammso Vaarunxx, usolere.
Lmor Sacarrx, prod.

ESTE&TTO DDDËCRETO.

E tribunale civile di Cosensa con

deliberaziohe del 27 marzo 1871 ba di-
chiarafoebe isignorizagareseRafaele,
2ngsrese Pompeo, zagarese Vineenso,
Zagarese Nicola e Zagarese Rosario
sono i soli legittimi eredi di Zagarese
Melchiorre fu Pompeo; ed in conse•

gnensaha ordinato che ad essi venga
intestata a rate uguali Pannua rendita
di lire 125 inaritta sul GranLibro del
Debito Pabblico del Eegno d'Italia
sotto il n. 60021, categoria 5 p. 100, già
esistente in testa del detto Zagarese
Molehiorre fu Pompeo.
La presente inserzione si esegue in

esecuzionedegli articoli 89 e 90 del re-
golamentoa vigore perPamministra-
sione del Debito Pubblico del Regno
d'Italia.
4269 Far.rca Fxorr-A, proc.

ESTRATTO DIDECBETO.
(1•pumiemione)

Sall'istanza di De Bossi Carolina ve-
dova di Geremia Nariani, domiciliata
a Perugia, quale erededel fratello Gae-
tano De Rossi, il tribunale civile di Pe-
rugia sotto la datadel 31 maggio 1871
ha emanato decreto col quale ordina
alrAmministrazionedellaCassa dei de-
positie prestiti di Firenze di pagare
alla suddetta De Rossi Carolina nella
predetta una qualifica la sömma di lire
633 03, depositata li 15 aprile Ì868
come da polizza numero 6005 da Bichi-
Respoli marchese Alessandro nell'in-
teresse di Gaetano De Rossi, di coine
Pistante Carolina la erede intestata.
Ciò si deduce a pubblica notizia a

termini degli articoli 111 e 112 del re-
golameng approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5948.
4257 Brsrazo Maar, proe.


